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“BOLLETTINO POLITICO — 


La proposta Grévy relativa all’inchie- 
sta»da farsi intorno gli atti illegali e 
alle pressioni governative nelle elezioni, 
è stata votata alla Camera di Versailles 
con 320 voti contro 202. Questo voto 
non sorprende perchè è corollario lo- 
gico della ‘situazione. L'Assemblea, 0 
per dir meglio la, maggioranza, doveva 
formulare la sua condanna al mini. 
stero; 6 si scelse questo mezzo. La pro- 
posta Gréry risponde perciò, sebbene si 
tratti di un provvedimento gravissimo, 
alle esigenze legittime del gran partito 
liberale: repubblicano. i 

Il discorso del signor di Broglie, che 
succedettè al signor Fourtou ‘nella tri- 
buna, è meno violento, meno aggressivo 
di quello del ministro dell’ interno. n 
capo del gabinetto difese con molta viva- 
Soda politica del 16 maggio, ma se 
«dobbiamo giudicare dal sunto telegrafico 
del suo ‘discorso non precluse la via a 
ogni opera di conciliazione, Il duca di 
Broglie disse che il gabinetto rimane 
al suo. posto, ma ‘soltanto . per rispon= 
deré agli attacchi ;' una volta adempiuto 
(questo dovere, il maresciallo penserà a 
dd che sì deve fare: Anche l'allusione 
ail un ministero non vitale in cui en- 
trerebbero ì signori Leone Rénault e 
Luigi Blane, non si può interpretare 
come: affermazione dell' impossibilità di 
far ritorno alla pura vita parlamentare 
a di trovare ud equo scioglimento della 
crisi presente. Nè-si può passar sotto 
silénzio quella parte del discorso del 
Duca di Broglie chè concerne le calun- 
mie mossè contro il gabinetto, supposto 
sognatore della restaurazione del potere 
temporale. Vero è che al maresciallo e 
ai suoi consiglieri giovò tener conto 
dell'appoggio dei clericali per strappare 
alle urne un responso favorevole e per 
vincere in una' partita. assai scabrosa, 
ma noi, ‘per dir vero, non abbiamo mai 
oreduto sul’ serio che il Duca di Ma- 
genta, il duca Décazes e lo stesso duca 
di Broglio meditassero l'impresa medio- 
evàle cui accennarono ripetutamente, e 
per iscopo di partito, il sigutt Gam- 
betta ‘e i suoi amici. Il duca di Broglie 
feco notaro che il linguaggio della stampa 
e degli uomini appartenenti alla mag- 
3 è poco pg da quello dei 
giornali e degli uomini politici tedeschi, 
rispetto a questi progetti di restaura- 
zioné papale che si attribuiscono all'E- 

js60. 

î L'affermazione del duca di Broglie è 
troppo ricisa' e ingiuriosa pel partito 
liberale francesò, Ma ci si consenta però 
di osservare che forse il sig. Gambetta, 
trascinato a combattere con tutti i mezzi 
per la libertà del suo paese, non si 
peritò di giustificare fino a un certo 
puùto-l’ accusa del duca di Broglie. Ga- 
gliarda è la fibra patriottica dei fran- 
cesi, potente În essi il desiderio della 
rivincita , forse più famigliare ad essi 
l'idea di gloria. che il enon della 
libertà, e non sappiamo pe; so ga- 
viamente adopera’ il signor Gambetta 
traenio argomento di ‘offesa al governo 
della Francia 'dal tono provocatore della 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dull'ingleso) 


Ma suo padre persistera nell’ argo- 
mento per lui di tante vitale importanza, 
senza volersenè lasciar deviare : 

— Se mai osservaste 0 sapeste, Mar- 
gherita, di qualche cosa che yostra ma- 
dre desiderasse, non mancate di farmelo 
noto. Temo tanto che la non.mi dica 
tutto ciò che desidera. Ve ne prego, 
‘cercate di quella ragazza che v' ha in- 
dicato la signora Thornton. Se avessimo 
un’ altra donna, Dixon potrebbe star 
seco costantemente. Io garantisco che 
l’avremo in breve rimessa in forze, se 
le cure possono bastare a tanto! Ella 
s'è molto. stancata ultimamente, con il 
caldo e la difficoltà di trovar una per- 
sona di servizio. 

Un po’ di riposo la rimetterà tosto ; 
non è così, Margherita ? 

— Speriamo che si — rispose quella. 


nbbonamenti che si prendono per l'estero 
< 1. devono pagarsi in oro. 

:. 7 Gli abbonamenti cominciano col lo d'ogni mese 
+ Ciascun foglio’ centesimi 10 così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi 20. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Lo zelo troppo repubblicano del principe 
di Bismarck dovrebbe inspirare qualche 


‘ riflossione al partito liberale francese, 


Le intimidazioni della' Cancelleria tede- 
sca a Parigi per una soluzione piuttosto 
in un verso che in un altro del con- 
flitto che agita la Francia, per una forma 
di governo piuttosto che un’altra da 
darsi a questa Francia , dovrebbero 
trovar. nel leader del partito liberale 
all’ Assemblea di, Versailles accenti di 
indignazione più che d’ incoraggiamento. 
Ma a parte questo, ‘che ci pare uno dei 
punti meno ‘infelici del discorso-difesa 
del duca di Broglie, rimane il fatto che 
il' programma del 16 maggio è biasime- 
vole e insostenibile, e che al maresciallo 
Mac-Mahon non rimane ormai altra al- 
ternativa che un nuovo brusco sciogli- 
mento, complice il Senato , 0 la dimis- 
sione, 0 la sottomissione ai voleri del 
paese eloquentemente manifestatisi nelle 
elezioni del 44 ottobre. 

Il Senato elesse a suoi membri ina- 
movibili i candidati delle destre riunite 
Chabaud-Latour, Luciano Brun, Grand- 
perret è Grefulhe. Il primò è l’ultimo 
Appartengono al centro destro, il secondo 
è legittimista , il terzo è bonapartista. 
Questa elezione fu fatta per colmare il 
vuoto lasciato dalla morte di quattro 
senatori, e, come ognun vede, la mag- 


gioranza conservatrice della Camera Alta | 


ha voluto affermare con questa nomina 
il suo programma, poco conciliabile con 
quello della maggioranza dell'Assemblea. 


Le cose della guerra, stando ai di- 
spacci di. fonte russa, volgono sempre 
sfayorevolissim® ai turchi tanto in Asia 
chè in Europa. Notisi intanto che sulla 
strada di Osman Bazar le posizioni russe 
sono molestate dal nemico, che le rico- 
gnizioni turche verso Elena sono spinte 
con energia, e che i tentativi dei tur- 
chi per uno sbarco in Rumenia si ripe- 
tono. Delle mosse di Mehemed-Alì poco 
oggi sappiamo, ma tutto induce a rite- 
nere che fatti d’armi împortanti e forse 
decisivi, por la' presento campagna, a- 
vranno luogo a Plevna e ad Orkaniò, 
dove Mehemed-All porta in questo mo- 
mento i suoi soccorsi. Forse l'intervento 
armato della Serbia, che è già deciso, 
a quanto pare, tanto a Belgrado che al 
quartier generale russo, non si effet- 
tuerà in tempo per impedire a Mehe- 
med-Ali di compiere, con più o meno 
celerità @ fortuna, i suoi disegni, che 
tendono alla liberazione di Osman-pascià. 


Un dispaccio da Bucarest annuncia | 


che i turchi a Plevna attaccarono tre 
volte le posizioni fortificate del generale 
Skobeleff, ma furono respinti con per 
dite enormi. I russi non avrebbero a- 
vuto che 100 uomini tra morti e feriti. 
Probabilmente qui si accenna alla posi- 
zione detta la Collitia Verde che il ge- 
nerale Skobeleff ha attaccata, conqui- 
stata è fortificata‘iri Questi ùltimi giorni; 
una posizione importante, giacchè serve 
a restringere sempre più il cerchio di 
forro dei russi intorno al campo trin= 
cerato di Osman pascià. 

Un telegramma da Erzerum con- 
ferma l'attacco dei russi contro le for- 
tificazioni di ‘Top Dagh è la presa del 
forte di Aziziè, ma aggiunge che poi i 
rassi furono respinti alla batonetta. An- 
che la cavalleria russa che pattugliava 


Ma la risposta suonò sì triste che suo 
padre non mancò d'osservarlo. Egli le 
diede un buffettino sulla gota : 


— Via, non siate tanto pallida, altri- | 
menti mi. bisognerà pizzicarsi un tan- 


tino per farvi venire il colore. Abbia- 
tevi cura, figlinola; altrimenti avrete 
d'uopo ‘del dottore anche voi. 

Ma non gli riusciva di poter far nulla 


quella sera. Andara e tornava conti- | 
nuamente, sulla punta de’ piedi , alla | 


stanza dî sua moglie, per vedore se 
ella dormiva sempre. 


Margherita sentiva stringersi doloro- | 


samente il cuore a quell'inquietudine, 
a que’ suoi sforzi pur troppo palesi di 
ostentare un'ilarità che contrastava con 
l’orrendo presentimento che principiava 
a -spuntar nell'animo suo. 


Ei ritornò alla fine alquanto confor- | 


to. 
— Ora ell'è desta, Margherita, e mi 
sorrise quando mi vide accanto al suv 


letto. Era proprio il suo antico sorriso! | 


E dice che si sente rianimata e ha vo- 


glia di prendere il thè. Dov'è il biglietto | sera in poi — disse ella quindi: — mi | 
per lei? Desidera leggerlo. Io. glielo | pare che abbia gli occhi più sereni e | 


leggerò mentre voi farete il thè 
Il biglietto era un invito della signora 


nei dintorni delle posizioni turche fu 
scacciata da un vivo cannoneggiamento; 
Contrariamente alle voci sparse dai te- 
legrammi russi e dai corrispondenti rus- 
sofili, la popolazione di Erzerum prende 
parte ai combattimenti ed è animata dal 
più grande entusiasmo. Un'altra circo- 
stanza ché non è probabilmente vantag- 
giosa per. l’esercito russo. che. cinge 
d’assedio Erzerum, è questa, che piove 
e nevica in quelle parti, La cattiva sta- 
gione. è una buona alleata di Muktar 
pascià. 


LA QUISTIONE DELLE BANCHE 


n pit 

Fra un mese e mezzo le Banche d’e- 
missione dovrebbero ritornar al corso 
libero e la prudenza richiederebbe che 
fin d’ora prendessero le disposizioni più 
opportune per. evitare eosì il pericolo 
del cambio soverchio de’ loro biglietti 
come quello di una repentina restrizione 
del loro' credito al commercio. 

Se esse non danno alcun indizio di 
grande preoccupazione , egli è per la 
| certezza che il ministero non. le abban- 
donerà. al loro fato, ma verrà in aiutò. 
loro, proponendo, alla riconvocazione 
del Parlamento , un progetto di legge 
per prorogare. il corso legale. 

Noi non abbiamo speranza alcuna che 
ancora in quest'anno si risolva la que- 
stione bancaria e sia dal ministero man- 
| tenuta la promessa di addivenire alla 
| graduale estinzione del corso forzato. 
| Anche questa ebbe la sorte di tutte le 
| altre promesse. 

Lunga promessa con l' attender corto, 
quest’è l'insegna del ministero progres- 
| sista, e l'on. Maiorana, il quale nel 
principio dell’anno scorso, ci minacciava 
la sua uscita dal ministero qualora egli 
| non avesse proposta una soluzione qual- 
| siasi del problema delle Banche e del 
corso forzato e del corso legale, dovrà 
| tenersi pago d’un semplice progetto per 
la proroga del corso legale, lasciando 
le cose come le ha trovate, Non dubi- 
tiamo ch'egli presenterà anche un pro- 
| getto sulla circolazione, ma, provveduto 
| che abbia al corso legale, difficilmente 
| la Camera troverà tempo per usaminare 
le discutere quello, che avrà perduto 
| ogni titolo di urgenza. 
| Pure, se ben consideriamo la condi- 
| zione di alcune Banche, l'urgenza di 
| temperamenti non potrebbe esser nie- 
| gata nè da ministri, nè da deputati, 
| nè da senatori. Il delicato meccanismo 
della circolazione non è stato studiato 
| dal presente ministero, il quale coi suoi 
| pregiudizi, ha sempre impedito il bene 
| e promosso il male, donde è emersa 

questa anomalia, che in Italia la qui- 
stione bancaria non trova mai una so- 
| luzione, come l' ha trovata in tutti gli 
| altri Stati, vecchi e giovani, grandi e 
| piecoli, mentre d’altra parte si ha un 
| ministero che non esitò a promettere 
| quella cessazione del corso forzato, per 
| avviarsi alla quale non séppe far alcuna 
| proposta .che meritasse l'attenzione della 
| gente esperta e previdente. 

Noi abbiamo letta con particolar cura 


neanche accogliere la possibilità di una ! 


| accettazione dopo le tristi nuove udite 
| nel giorno. Pure così fu non solo, ma 
perfino accadde che sua madre insistesse 
acciocchè essa e suo padre accettassero, 
con una pertinacia che la sorprese gran- 
demente. 

Al giorno seguente, mentre preparava 
la risposta adesiva all'invito, il signor 
Hale diceva alla figlia : 

— Non è vero, Margherita ?_ Poichè 
essa desidera tanto che ci si vada, pos- 
siamo andarci di buona voglia. Non lo 
desidererebbe tanto se non si sentisse 
realmente più forte... realmente meglio 
di quello che noi si credera. Non è 
così, Margherita? Eh, che dici? — ri- 
peteva con un movimento nervoso delle 
mani. 

Sembrava ben crudele il ricusargli il 
conforto da Ini agognato. E d'altra 
| parte il suo appassionato rifiuto di am- 
| mettere l'esistenza di un pericolo, quasi 
inspirava a lei pure della speranza. 

— Parmi ch'ella stia meglio da ier- 


| la tinta più chiara. 
{ — Che il cielo ti benedica, figliuola! 


la Relazione intorno al Banco di Napoli, 
fatta or ora dal Consiglio d’ ammini- 
strazione al Consiglio generale per l’e- 
sercizio del 1876. 

Essa ha speciale importanza per le 
molte particolarità in cui entra della 
sua amministraziene , del suo ordina- 
mento e della varietà de’ suoi servigi. 

N Banco di Napoli è una istituzione, 
la quale si può riguardare come.il perno 
dell’ attività economica ‘delle provincie 
meridionali. Esso abbraccia parecchie 
amministrazioni e gode in quelle pro- 
vineie credito non minore di quello che 
circonda nelle provincie settentrionali 
la Banca Nazionale, 

Delle sue operazioni come Banca di 

| emissione non occorre più far parola , 
| dopo i-ragguagli già da noi pubblicati, 


| esaminando la Relazione presentata al |' 


| Parlamento da’ ministri di finanza e di 
| agricoltura e commercio rispetto a tutte 
{ le Banche. Solo ci corre obbligo dì far 
| notare che le operazioni di sconto e di 
| anticipazioni non costituiscono che parte 
| de’ servigi resi dal, Banco agli scambi 
| ed alla proprietà ed a*bisogni di ogni 
genere dell’Italia meridionale. Il Banco 
di Napoli non è soltanto Banca di emis- 
sione; è altresì Credito fondiario , è 
| Monte di Pietà, è Cassa di risparmio , 
è custode d’un Archivio, che conserva 
i documenti, come dice la Relazione, dî 


tutto il movimento economico della città 
di Napoli e delle provincie: dal 4573. 
Non deve quindi sorprendere che ‘il 
| Banco abbia un numero d’ impiegati ve- 
ramente straordinario e che î suoi be- 
nefizi netti siano così scarsi, anzi con- 
viene render un.tributo di lode al di- 
rettore generale, comm. Sacchi e agli 
amministratori che lo secondano, dello 
studio col quale si adoperano a ridurre 
le spese, migliorando in pari tempo lo 
stato degl'impiegati, e a riparare agli 
sconci avvenuti nel Credito fondiario e 
le frodi commesse da un suo cassiere, 
incaricato ‘ del servizio del pagamentò 
della pubblica rendita. Quegli sforzi ci 
assicurano un miglioramento progres- 
sivo , il quale porrà in grado il Banco 
di portar fra qualche anno il suo ca- 
pitale almeno al limite fissato dalla legge 
| del 30 aprile 41874. 
E qui giova far notare come anche 
il Banco di Napoli sì lamenti altamente 
di quella legge, la quale non poteva es- 
| serle più utile e parziale. Intanto che al 
| Banco attribuiva per la yalidità. della 
tripla circolazione un capitale che non 
aveva, non riconosceva alla Banca Na: 
zionale il capitale effettivamente sbor- 
sato come valido alla tripla circolazione, 
senonchè quando l'operazione dell’impre- 
stito nazionale fosse interamente com- 
‘ piuta. Questa diversità di trattamento 
poteva esser suggerita dalla necessità 
di non restringer soverchiamente la cir- 
colazione del Banco, ma tanta parzialità 
verso un Istituto che.non ha azionisti 
@ tanto rigore verso un altro, il cui ca- 
pitale è formato da azionisti , che lo 
| sborsarono per ritrarne un profitto, a- 


tivan male. Fu un gran brutto giorno 
| scelto dal dottore per visitarla. 

Così ei se ne andò, più consolato, a 
compiere i suoi quotidiani uffici, accre- 
sciuti dall'obbligo di doversi preparare 
a certe letture che aveva promesso di 
tenere agli operai in un liceò vicino, 
Aveva scelto a suo tema l'architettura 
ecclesiastica, soggetto maggiormente in 
armonia col di lui gusto e cognizioni! 
particolari che non col carattere dè 
luogo o col desiderio di special genere 
d'informazioni tra coloro a cui doveva 
leggere. Ma l'Istituto, essendo molto 
carico di debiti, era lieto di avere un 
corso gratuito da un signore educato 
come il signor Hale, qualunque ne fosse 
il soggetto. 

— Ebbene, madre — chiese il signor 
Thornton nella sera di quel medesimo 
giorno : — chi sono coloro che hanno 
accettato il vostro invito? 
| — Dove sono i biglietti, Fanny? Gli 
| Slickson accettano, Collinbruck accetta, 
Brown ricusa. Gli Hale padre e figlia, 
accettano : la madre sta troppo male; 
Macpherson ci viene e il signor Hor- 
| sfall e il signor Yuog. Pensavo d'invi- 
| tare i Porter, posto che i Brown non 


Thornton per recarsi a desinare da ]èi | — esclamò suo padre con ardore. — |ci possono venire. 


nel giorno 21 di quel mese. 


| Ma è proprio vero? Gli è che ieri era 


— Benissimo. Sapete ch'io temo dav- 


i 


Giornale, — Non si 
10 


di Richismi o cambiamenti d'indirizzo 


1 sotto cui si spedisce il Giornale, 
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ALA a Combi, 1, Lane, Cornhili 4 4 
pr paper Te aiar 
restituiscono i manoscritti. fu0 ra 


‘detono/avere unita la fasdîa in corso 
2 Ù 13 


Per gli annunzi rivolgerai tall’ Agenzia di pubblicità di — 
A. TABOGA; via dii Profeti, 19, ano Gia co oil di 
Prezzi: Quarta pagina Cent. r 


Terza pagina sotto la firma del gerente L, 


1,50 ogni linea — 
Pagamento anticipato. cer 


But , pad 
vrebbe doyuto disarmare gli ammini 
stratori! del Banco. LR 

T.quali ‘vorrebbero inoltrè ‘che ces- 
sasse la riscontrata settimanale con la 
Banca Nazionale. Tutte le Banche mi- 
nori lamentano, con maggior diritto, le 
difficoltà e le angustie în cùi le mette 
l'obbligo della riscontratà. Amiche il Banco 
di Napoli, come la Banca Toscana e; 
come la Romana, fu costrette a opera= 
zioni di compravendita di rendita italiana, 
a vendita anticipata di Buoni del Tesoro 
e ad acquisto di divisa estera, per for 
irsì i biglietti consorziali. Siffatte ope- 
razioni, tuttochè abbiano dato al Banco 
un utile netto, sono sempre deplore- 
voli, perchè non conformi’ allo spirito 
della sua istituzione è perchè possono 
fomentare dei gravi abusi. 

Però sorge un dubbio , che abbiso- 
gnerebbe d'esser dissipato. Noi più volte 
abbiamo chiesto donda venga che il 
Banco di Napoli e le Banche minori în- 
contrino tanti impacci alla ‘riscontrata, 
e la Banca Nazionale non ne incontri 
di sorta, Si suole rispondere ciò deri- 
vare dal fatto che la' Banca Nazionale 
ha stesa la rete delle suè operazioni in 
tutto lo Stato. La risposta non potrebbe 
soddisfarci, perchè ogni Banca, ne' li- 
miti del territorio assegnatole, potrebbe 
trovarsi nelle stesse condizioni 0 préss’a 
poco. 

La ragione, a nostro avyiso , risiede 
principalmente nella necessità in cui 
sono il Banco e le altre Banche minori 
di rinnovare, anzichè riscuotere, gran 
parte del loro portafoglio. Donde deriva 
che de’ biglietti emessi , pochi ne rien- 
trano giornalmente e si trovano poi im- 
barazzati a cambiare quelli che si pre- 
sentano allo sportello pel baratto. Que- 
sta necessità o consuetudine non po- 
trebbe produrre diverso effetto, nè cre- 
diamo vi sia rimedio, finchè lo Banche 
apriranno de'creditia’ proprietari, i quali 
non sono sempre in condizioni che per- 
mettano loro di estinguere le loro cam- 
biali alla scadenza, e non avvezzino i 
loro creditori alla precisione strettissima 
su cui si fonda la sicurezza del com- 
mercio. 

Del resto, questo problema della cir- 
colazione è esacerbato dal governo stesso. 
Noi vediamo tutte le Banche, allorchè 
le domande di sconto scarseggiano, ac- 
correre alla Tesoreria dello Stato, per 
impiegare i loro biglietti in Buoni del 
Tesorò, donde poi la necessità di ston- 


tarli su altre piazze, per fornirsi di bi- | 


glietti consorziali, come fa il Banco di 
Napoli, con danno del credito pubblico. 
Che lo Stato ricorra alle Banchè per lo 
sconto de’suoi Buoni, allorchè gl’incal- 


zaniti bisogni 0 Ja scarsezza di capitali su) | 


mercato libero, o. la diffidenza de'ban- 
chieri ve lo spingono, è giustissimo‘in 
certi limiti, ma che le Banche. ricor- 
rano allo Stato per impiegar in Buoni 
i loro biglietti non si capisce. Lo Stato 
non tiene inoperosi i. biglietti; se ne 
vale per fare i suoi pagamenti, e. que- 
sti, messi în giro, ritornanò alle Banché 
pel cambio. Quindi due mali: una cit- 


che bene, da quanto mè ne ha detto il 
dottor Donaldson ? 

— È strano, dunque, che essi accet- 
tino un invito a pranzo se la madre sta 
tanto malé — disse Fanny. 

— Non ho detto tanto male — rispose 
il fratello con qualche asprezza 
resto possono ignorare tutti 


| grado del suo male... — Ma, appena 


profferite queste parole, gli sovvenne 
che, da quanto avea udito dal dottore, 
Margherita almeno dovea aver conterza 
dello stato reale delle cose. 

— Probabilmenté — notò la madre 
— s'immaginano quellò che voi mi fa- 
ceste osservare iersera — cioè quanto 
sarebbe utilo ad essi (al signor Hale, 


| intendo) di far conoscenza con persone 


quali sono gli Stephensen e i Collinbruck. 

— Son certo che tale motivo non di- 
rigerebbe le loro decisioni. No, eredo 
potermi figurar come stia la cosa. 

— Giovanni! Gli disse Fanny, ri- 
dendo nel suo modo debole e nervoso: 
— curioso come voi professate di com- 
prendere tanto bene codesti Hale e non 
consentite a noi mai di capirne nulla 
relativamente ad essi, Sono dunque tanto 
differenti dalle altre persone che s'in- 
contrano ? 

Essa non intendeva di dargli dispia- 


Margherita fu sorpresa di sentire | una giornata sì fosca che tutti si son- | vero che la siguora Hale stia tutt'altro | coro, ma ciò fu, realmente e più. che 
ì 


CREA ———— 
colazione non richiesta dal commercio e 
le difficoltà della riscontrata; 

È veramente strano che il ministero 
da un lato minacci le Banche d'una ri- 
duzione della circolazione, mentre dal: 
l’altro-sì presta compiacentémente ad 
accrescerla, facilitando l'emissione dei 
Buoni del Tesoro in ‘favore delle Ban- 
che stesse. 

Un” altra sorgente d’ emissione pel 
Banco di Napoli sono gl’imprestiti fatti 
al municipio ed alla Società delle indu- 
strie meccaniche, di Pietrarsa ;. rispetto 
aquali è inutile il far parola, salvo 
per far avvertire come tengano in cir- 
colazione de'biglietti eccedenti i biso- 
gni commerciali, 

Ciò nullameno la Relazione ci assi 
cura < che nel disegno di una prossima 
< abolizione del corso forzoso, cosa che 
« tutti auguriamo al nostro paose, Îl 
< Banco di Napoli sì troverà nella mi- 
< glior condizione da non ' temere «la 
< benchè minima perturbazione. » 

Queste parole sono assai tranquil- 
lanti, e dovrebbero incoraggiare il mi- 
nistero ad adempiere una promessa, da 
lui improvvidamente fatta e che potrà 
essergli ricorduta, se. no persuada il 
Banco, ancora per molto tempo, 
——_—____— 

FACCIAMO L'INCHIESTA 


Il Diritto, senza aver l'aria di ri- 
spondere a noi, ribadisce il chiodo del- 
l'inchiesta delle strade ferrate, accu= 
sando' tanto l'on. Deprotie, quanto l'on. 
Zanardelli di aver commesso un grave 
errore di metodo, col non aver” fatto 
preceder da un'inchiesta la dolibera- 
zione riguardante l'esercizio delle strade 
ferrate. Ecco Je sue parole: 


lritanto, per parto nostra, rispettandoli 
entrambi, questi uomini, abbiamo denun= 
ciato in entrambi un maîsimo errore di 
procedura, E il metodo, nei gravi negozi 
| di Stato, ha sompre un valore sostanziale, 
| L'ettore fardi ton aver indetta una iris 
{ chiesta parlamentare, la quale soltanto a= 
| wrebbè potuto preparare una ‘soluzione ac= 
cettevole 0 conformo alle esigenze legittime 
della pubblica opinione. 

Ma ciò che non gi è fatto si può fare: 
® lo proposte dell'on. Depretis: studiate  @ 
ponderato, come certo devono esserò .statò 
da uno statista di tanta esperienza 0. di 
tanto patriottismo qual'è l'on. presidente 
del Consiglio, saranno un terreno pratico 
© sicuro da cui la Rappresentanza nazionalò 
potrà prendere lo mosse por indagini più 
ampie, onde così completare 0 correggere, 
quando ‘se ne veda la necossità, {l piano 
generale: di riordinamento della nostra rete 
| ferroviaria. 


| E su quasto terreno noi confidiamo sia 
| possibile un accordo fra quanti mettono 
| l'interesse della cosa pubblica al disopra 
| di ogni pinvoccupazione personale è parti 
{ giana, 

{Noi siamo convinti, dal canto nostro, 
che l'accordo desiderato dal Diritto, è 
non che possibile e probabile, sicuro, 
@ per poco ei rifletta l’on. Depretis, 
troverà che questo è il consiglio più 
savio © opportunò, il solo che possa 
calmare le trepidazioni ed i timori delle 
nostre grandi città commerciali, lo quali 
nell'esercizio affidato a Società private 
vedono una grave minaccia del loro 
avvenire economico ed il solo che ras- 


=-——— Tmr—_——r—————€& 


non l'avrebbe potuto fare studiandolo 
espressamente. Éi si tenne per sò il 
suo dispetto, nondimeno, e non si degnò 
rispondere alla interrogazione. 

— A me non sembrano por niente 
fuori dal comune — prese a direla si 
gnora Thornton. — Egli sembra vna 


degna persona abbastanza, forse troppo 
semplice per il commereîo ; por cui fa 
bene che sia stato da prima sacerdote 
ed ora un maestro. La moglie è un bel 
pezzo di signora, con tutti i suoi mali; 
e la ragazza... essa è l'unica che mi 
metta in imbarazzo alquanto, quando ci 
penso (cosa che non succede già molto 
spesso). Sembra che essa abbia un gran 
concetto di potersi dar di molte arie, 
ed io non saprei il perchè; non son 
ricchi e, da quanto ho potuto ‘capire, 
non lo sono stati mai. 

— E non ha nemmeno talenti. Non 
sa suonare, mamma ! 

— Proseguite, Fanny. Che altro le 
manca per essere al vostro livello ? 

— Via, Giovanni! Queste parole di 
Fanny erano innocenti. To stessa ho 
sentito dire dalla signorina Hale che la 
non sa suonare. Se voi non vi pren- 
deste tanto a cuore i meriti suoi, può 
darsi che noi pure li sapremmo cono- 
scere e ammirar maggiormente. 

(Continua) 


i.e ina: 


‘colto af 
ri , le quali potrebbero colpire la 
fortuna della nazione ed in ogni modo 
desterebbero il sospetto di poca pond. 
ratezza e di precipitazione. i 
Noi aderiamo dunque’ di cuore alla 
proposta del Diritto e speriamo. che 
‘essa sarà appoggiata dal ministero, anzi 
non dubitiamo che esprima .il, pensiero 
| stesso de’ ministri, di cui il. Diritto è 
l’interprete più autorevole. MA 
è cea è È è 

LE CONVENZIONI 

PER LE STRADE FERRATE 


Il Pungolo di Napoli pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 
Roma, 15 (ore 4 15 pom.) 

Continuano le discussioni per venire ad un 
accordo circa le Convenzioni. 

Depretis tenne ieri una lunga conferenza con 
Mancini, Crispi e Mantellini, consultandoli sul 
lato legale delle Convenzioni. 

Oggi egli ha continuato, coll’aiuto dell'onore- 
vole Valsecchi, il lavoro d'esame dei capito- 
lati, con Massa per le ferrovie dell'Alta Italia, 
Borgnini per le Meridionali, Bertina per le 
‘Romane. 


Iersera, alla Consnlta, il ministro Melegari 
diede un pranzo in onore di Robilant, amba- 
sciatore d’Italia a Vienna. Vi assisterano: De- 
pretis, Mancini, Nicotera, {Brin, Mezzacapo e 


Vi confermo che Sciumit- Dod, avere dato la 
sue dimissioni a voce fino giorno dopo a 
quello in cui sì era ritirato Zanardelli, 0 le ha 
riconfermate ieri por saio: tail 

Depretis ne propose telegraficameni Di 
tazione al Ro, tiene a quelle di Ron- 
chetti. 

Nell'operaziono finanziaria di cui vi telegrafai 
iori, entrano per dieci milioni gli azionisti delle 
Romane 


Sono false le voci di grandi movimenti ope- 
rati ora da Zanardelli nel ministero doi lavori 
pubblici, È 

Egli fece solo quelli strettamente indispensa- 
bili e che fa ogni ministro quando esce dal ga- 
binetto.- Ma Ronchetti no interpollò e prevenne 
Depretis, che approvò. 

F'ogualmente ineaaito che Zanardelli parta 

Brescia onde tenere un discorso Ri suoi e- 
leîtori d'Iseo. RARA a 

Egli darà,  occorrendo,, spiegazioni di tutto 
alla Camera, attondendone il giudizio. 

Il marchese di Nogilles, ambasciatore di Fran- 
cia, e il sig. Piola, ministro di Svizzera, si re- 
carono a visitare l'ex-ministeo dei lavori pub- 
blici. 
ee] 

I CONSERVATORI FRANCESI 


Ecco come si esprime il Z'imes del 14 
sulla crisi francese : 

« La carriera ministeriale del duca di 
Broglio fu un succedersi di attacchi alla 
libertà. Nella stampa, nella magistratura , 
alle urne elettorali, dappertutto egli si è 
dimostrato il nemico di tutte le libertà, 
eccetto la libertà d'impiegare tutto se stesso 
ed il potere del maresciallo Mac-Mahon a 
distruggere l’odiata repubblica. Egli ha dato 
prova della peggiore debolezza dei conser- 
vatori francesi. Essi non credono che la 
libera discussione assicuri il trionfo delle 
loro idee, e quindi pongono tutta la loro 
fiducia nel braccio forte del governo. Essi 
costringeranno il popolo ad essere conser- 
vatore, realista e buon cattolico, mediante 
i prefetti, i commissari di polizia ed i gen- 
darmi. 

« Ma gli orleanisti devono aver approso 
a praticare diversamente il costituziona- 
lismo, Non è necessario dir loro che, se 
voteranno un secondo scioglimento soltanto 

rchè la Camera dei deputati ha votato 
un'inchiesta sulla condotta dei ministri nelle 
elezioni, od anche se intende punirli, il 
colpo sarebbe inflitto contro il governo par- 
lamentare al pari che contro la repubblica. 
Il suocesse d'un secondo scioglimento pro- 
vocherebbe la creazione d'una dittatura, 
la Francia sarebbe allora una residenza 


poteva la difesa sociale, jppello 
‘ai candidati conservatori. di ‘tutti ‘i partiti; 


© Il signor Gambetta lo ‘inferiompo per 
chiedere ito abbia questa cazione 
fondi segreti del ministero del 


‘di-Fourtou ricorda là condanna 
iti Egli pretendo 
che la folla ha gridato a Montlugon: « Viva 
Ja Comune!» 
| Il signor 'Charitemille; deputato di quel 
circondario, interrompe per affermare che 
Îl fatto è falso. 
Di Fourtou. Per riparare a questi peri- 
colî, il maresciallo ha fatto appello agli 
uomini che seggono oggi sui banchi della 
destra. Il governo vuole che si faccia la 
luce per tutti. Si chiede, non già una in- 
chiesta, ma l’istruzione di un: vero processo 
giudiziario, E la maggioranza, essendo stata 
parte della lotta, non può eseguire l’in- 
chiesta imparzialmente. Se i fatti ch’essa 
indagherà concernono degli individui, essa 
usurpa in tal caso la competenza dei Tri- 
bunali; se tali fatti hanno un carattere 
politico, essa usurpa le attribuzioni del 
Senato; se, infine, riguardano gli agenti 
dell'autorità, essa si appropria i diritti del 
potere esecutivo. 

L’oratore, per provare che debole è stata 
la pressione del governo, cita un comune, 
dove eranvi 95 impiegati, e dove il candi» 
dato del governo ebbe soltanto 48 voti. 
(Risa a sinistra) Egli ricorda le destitu- 
zioni d’impiegati compiute dal governo della 
difesa nazionale, i provvedimenti presi da 
questo. governo contro i corpi elettivi, ecc. 
Egli espone quali sono state le armi ado- 
perate dall’opposizione nella lotta eletto» 
rale e come l'opposizione spargesse persino 
la voce che il ‘trionfo dei candidati uffi- 
ciali avrebbe potuto avere per effetto la 
guerra. Infine conchiude l'oratore che pres- 
sioni elettorali ebbero luogo, ma da parte 
della sinistra, e che è da meravigliare che 
il governo, in tali condizioni, abbia potuto 
guadagnare 50 seggi. Votando per i candi- 
dati dell’Opposizione, il paese non ha în- 
teso, di votare contro al. maresciallo, La 
Francia yuole un governo di. ordine, di 
pace e stabile, coll’uomo al quale il paese 
intero ha dato il mandato di rimanere, 
senza provocazione o compromesso o di- 
missione, al posto sociale, in cui egli è e 
in cui resterà. (Applausi dalla destra) 

Il signor Giovanni Casimiro-Périer legge 
una circolare di Gasimiro Périer che nel 
4831 raccomandava ai suoi impiegati di 
rispettare religiosamente la libertà eletto- 
rale, 

Il signor  Zirard constata che il mini- 
stro dell'interno nessuna spiegazione diede 
del Bollettino dei comuni. 

Il signor Giulio Ferry risponde al mini- 
stro, I repubblicani, egli dice, avevano il 
diritto di asserire che la repubblica era 
minacciata, perchè i repubblicani, anche i 
più moderati, sono stati esclusi dalla lista 
dei candidati ufliciali. Eravi un accordo fra 
l'Italia e la Germania per impedire il trionfo 
del clericalismo. (I duca Décazes protesta 
contro questa asserzione). 

Il signor Ferry enumera in seguito gli 
atti di pressione del governo e respinge la 
teoria dei duo poteri che debbono prevalere 
contro al terzo. Egli dichiara infine che la 
Francia non tollererà un secondo sciogli- 
mento. 

Nel fine della seduta ebbe luogo un vivo 
ingidente, Il signor Spuller respinse come 
una calunnia degna della stampa ministe- 
riale l'accusa che s'intese dai banchi della 
destra durante il discorso del signor Giulio 
Ferry; che, cioè, un articolo pubblicato in 
un giornale estero era stato scritto da un 
redattore della /t45pudbigue Frangaise. 

Signor Roberto Mitchell, Si, non è una 
calunnia. 

Signor Allain-Targé: Vi nego il diritto 


poeo' gradevole pei figli o nipoti di re Luigi 
Filippo. » 
_ eee) 
LE DISCUSSIONI 
della Camera francese 


I giornali francesi ci reonno maggiori 
a rolotive alla discussione, che ebbe 
luogo il 14 novembre nella Camera fran- 
cese sopra la proposta del. signor Alberto 
Grévy & della quale il telegrafo ci ha già 
annunziato gli incidenti più importanti, Noi 
ne daremo qui sotto un brave sunto : e. 

Il signor di Fourtow, ministro dell’in- 
terno, difende il priucipio dell'intervento 
del governo nelle lotte elettorali. Il quale 
principio fu sempre combattuto dai partiti 
di opposizione, ma fu sempre praticato dai 
governi. Il signor di Fourtou ricorda che 
questo principio è stato ammesso dai si- 
gnori Casimiro Périer, di Montalivet e da 
Giulio Simon; è stato seguito nel 18480 
‘più recentemente dal signor Gambetta, del 
quale l'on. ministro dell'interno ricorda. i 
dispacci indirizzati ai profetti ve dove si 
ordinava loro d'intervenire. î 

L'oratore constata che nelle ultime olo 
zioni l'opposizione ha perduto 50 seggi, E- 
gli dice che il signor ‘Thiers, interrogato 
un giorno sopra ciò che si potrebbe faro 
dopo uno scioglimento, qualora il paeso a- 
vesse rinviato la stessa Camera di primo, 
rispose: « Col tempo e con la fermezia sì 
potrebbe trionfare di tutte le difficoltà. 
(Applausi dalla destra ; dalla sinistra 
chiede quando il signor Thiers ha detto ciò) 

Il signor di Fourtou. ca? 24 Lentini, qu) 

l'Assemblea , )' opposizione otteni 
22,00,000, e il governo 3,600,000. La Fran- 
cia si divide adunque in duo frazioni quasi 
eguali. In luogo di voler opprimere l'una 
coll’altra, devesi cercare il vincolo comune 
che le unisce. Agli elettori l'opposizione si 
è presentata in nome della Costituzione mi- 
nacciata, della pace compromess?, delle li- 
bertà moderne @ della società civile. L'op- 
posizione non ha avversari, se essa chiede 
soltanto questo; ma essa non ha mandato, 
se ‘chiede altra cosa. 

Il signor di Fourtou dichiara che la Co- 
stituzione fu un contratto fia il partito con- 
servatore e il partito repubblicano, Il ma- 
resciallo è stato fatto custode di questo 
contratto, La Camera non avendo rispettato 
gli interessi conservatori, il maresciallo 


di dubitarne. 

Signor. Mitchell: Ne dubito malgrado 
dolla vostra parola. 

Signor Allain-Targé: Voi avete mentito. 

Il signor Alain-Targé è richiamato al- 
l'ordine o d'altra parte il signor Roberto 
Mitchell dichiara che la sua assorzione è 
fondata sopra un documento ufficiale. 

Il signor Gambetta nega anch'egli che 
siavi stata alcuna corrispondenza tra' gior- 
nalì esteri o il giornalo la République fran= 
gaise. Egli credo di dover fare questa di- 
chiarazione per la dignità del paese. 

Il presidente osserva che questo spiace- 
vole incidente non sarebbe accaduto qualora 
non avesse avuto luogo l'interruzione del 
signor Robertò Mitchell. 

Nl signor Cuneo d'Ornano interrompe an- 
cora, ma il presidente gli impone silenzio 
© scioglie quindi la seduta. 


IL DISCORSO DEL RE DEL BELGIO 


Nei giornali di Brusselle del 14 troviamo 
il testo del discorso che S. M. il ro Leo- 
poldo lesso inaugurando la nuova sessione 
parlamontare. 

Il ro comineiò col dichiarare che « il Bel- 
gio, fedele al suo ufficio pacifico , continua 
a mantenere le più amichevoli relazioni con 
tutto le potenze. » Annunziò poi ché nel- 
l'ultimo decennio la popolazione del Regno 
accrebbe di 608 abitanti e che dovrà aumen» 
tarsi di cinque senatori e di dieci deputati 
la rappresentanza nazionale, e le assemblee 
provinoiati e comunali di un certo numero 
di membri. 

Sua Maestà parlò poi dell'ultima legge sul 
segreto del voto, dalla quale si ripromette 
nuove guarentigie per la sincerità del reg- 
gime liberal, espose poscia quali fu- 
rono nel Belgio i progressi in ogni ramo 
del pubblico insegnamento ed annunziò che 
l'industria belga preparasi attivamente a 
prender una parte degna di essa alla Espo- 
sizione di Parigi. 

Circa ai progotti militari, Sua Maestà 
disse : 


guandia citica e l' asoreito ‘ontiniano a 
rispondere alla fiducia del preso colla loro pa- 
triotica derozione. 

To spero che , nel corso di qu 
voi potrete deliberare sul progetto di leg 
lativo vll'ordinamento della gu 

Il mio governò vi pivporrà di dedicare i pro- 


venti 
tare 


alla costruzione di due forti sulla riva si- 
dei Nèthes, affine di assicurare meglio la 
posizione 


nistra 
difesa lontana della nostra. grande 


izzazione militare votata nel 1873 e i 
iti introdotti in altri paesi ci im- 
la necessità di dare un com 
nostra artiglieria. Dei crediti 
richiesti a questo fine. 


Dopo avere ‘assicurato il Parlamento che 
i prodotti delle varie sorgenti di reddito 
pubblico, ad eccezione delle ferrovie, rea- 
litzarono le previsioni. fatte, Sua Maestà 
parlò dei grandiosi lavori pubblici compiuti 


cazioni ed i miglioramenti che si 

mente introdurre nelle tariffe. delle. ferrovie. 
Queste questioni, sì importanti nell'ordine degli 
interessi industriali e commerciali, preoccupano 
pure altri governi. Sarebbe assai desiderabile 
di vedersi stabilire, per facilitare i rapporti in- 
ternazionali, certe regole uniformi. Amico di 
tutti i reali progressi, il Belgio si associorà 
tentativi che saranno fatti per compiere simile 
riforma. 

Il re annunziò la presentazione di un 
progetto di legge sulle poste, un progetto 
di riforma della legislazione marittima, e 
terminò colle seguenti parole: 

Allorchè si agitano delle questioni che di 
dono gli animi, non obliamo giammai i seni 
menti, i principii e le idee comuni che li uni- 
scono ; l’amore della nostra autonomia nazio- 
nale, la devozione sincera, profondu e inaltera- 
bile a tutte le nostre libertà costituzionali, la 
ferma volontà in tutti di mantenerle intatte, 

Questi sentimenti e queste aspirazioni unanimi 
furono la nostra forza nei dì della prova in 
passato ; essi sono pure jl pegno del nostro av- 
venire, Fra tre anni noi celebreremo il cinquan- 
tesimo anniversario della nostra esistenza na- 
zionale indipendente, libera e felice ; noi po- 
tremo allora, con un legittimo orgoglio, ricor 
dare le grandi cose compiute nel corso di quest 
mezzo secolo di pace e di progresso, e, come 
oggi, noi ringrazieremo Dio d'aver sempre pro- 
tetto la nostra cara patria.” 

L'Indipendance dice che il discorso fu 
ascoltate con silenzio, ma che S. M, venne 
vivamente acclamato quando entrò e allor- 
chè usci dall'aula del Parlamento. 

Il re passò poi in rivista la guardia ci- 
tea e le truppe della guarnigione di Brus- 
selle, 


LA DISCUSSIONE 
sul progetto della Banca austro-ungarica. 


Nella seduta del 13 della Camera dei de- 
putati austriaca si è cominciata la discus- 
sione generale sul progetto di legge rela- 
tivo alla Banca austro-ungarica. 

Il deputato Giskra, relatore della mag- 
gioranza della Commissione, propone di adot- 
tara il progetto governativo e di passare 
all'ordine del giorno per ciò che riguarda 
la quistione degli 80 milioni dovuti alla 
Banca. 

Due proposte sono presentate da parte 
della minoranza della Commissione, una 
tendente ad aggiornare la discussione finchè 
siano presentati gli altri progetti relativi 
al compromesso coll’Ungheria; l’altra pre- 
sentata dal sig. Herbst, tendente a ristabi- 
lire alcuni articoli, spscialmente quello re- 
lativo alla nomina dei vice-governatori 
della Banca per parte del governo, e ch'è 
nel senso del progetto governativo, 

Nella seduta del 14, il deputato Keller- 
sperg pronunziò un lungo discorso in senso 
ostile alle pretese degli ungheresi; egli trova 
che nel progetto sì tiene in maggior conto 
gl'interossi ungheresi che non gli austriaci. 
Egli voterà contro il progetto. Sono iscritti 
parecchi altri oratori. 


—_—_—_______—__—_____ 
IL PRESTITO PRUSSIANO 


Secondo i giornali di Berlino del 14, la 
Commissione del bilancio della Dieta prus- 
siana non accorderebbe che circa 20 mi- 
lioni sulla somma di 120,745,000 marchi 
che il governo desiderava prendere a pre- 
stito per delle costruzioni per conto dello 
Stato. Questa somma sarebbe. accordata, 
sotto forma di credito straordinario,in modo 
che îl quinto soltanto figurerebbe al bilan- 
cio esaminato in questo momento. Il con- 
senso della Camera dei deputati sarebbe 
necessario per ciascuno degli anni seguenti. 
Si crede altresì che sarà considerevolmente 
ridotta la somma di 29 milioni di marchi 


proposta dal ministro della giustizia per 
delle costruzioni. 
e EEEeElCe *nt0 


La Conferenza ferroviaria di Verona 


L' Arena di Verona pubblica le seguenti 
deliberazioni che furono prese dalla Confe- 
renza dei rappresentanti delle ferrovie lom- 
bardo-venete, tenutasi in quella città: 

I Che lo speditore abbia piena facoltà di apo- 
diro la merce per la linea di sua convenienza. 

Il. Che ritenute uguali le tariffe della ferrovia 
Vicenza-Treviso alle tariffe delle altro ferrovie 
italiane , alle tariffe decresconti in ragione di 
distanza la linea di Vicenza-Treviso sia cuma- 
lata, a beneficio della merce, colle altre ferro- 
vie, 0 la competenza risultante sia divisa in 
proporzione chilometrica fra chi esercita la li. 
nea Vicenza-Troviso e chi esercita lo altre. 

INI. Che si divenga ad accordi tra le due Am- 
miuistrazioni par evitare alle stazioni di tran- 
sito di Vicenza e di Treviso le doppie consegue 
e riconsegne. 

IV. Che almeno con un treno giornaliero di- 
ascendente ed ascendente sia reso possibile il 
viaggio da Milano ad Udine per Vicenza o Tre- 
viso senza interruzione, è ciò senza sopprossione 
od aggiunta di treni sulle lince Bologna-Padora- 
Venezia, Milano-Venezia, Venezia Udin caza 
scapito dello coincidenze di Padora. 

V. Cho le spose variabili 0 fissa per rervizio 
dello stazioni comuni sieno divise in propor- 
zione del. numero dei carri vuoti © pieni che 
eutrano ed escono dallo medesime. 

È aggiunto in fine: 

VI. Cho tutte queste deliberazioni vengano 
preso 6 raccomandate al Governo ed al Parla- 
mento per l'intera a tutte le altre 
linee, le cui condizio: o uguali od anslo- 
ghe a quelle della linea Vicenza-Treviso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) r'alormio, Li novesibre. — La ho 
tia delle demissioni dell'onor. nardelli, 
stro dei lavori pubblici, trasmessaci 


recato grande impressione, iù perchè 
anche per tolegrafo si è sa] he, insieme 
all'on. Zanardelli, si sarebbero dimessi il 
cav. Ronehetti, segretario generale al mi- 
nistero dei lavori pubblici, e l'on. Seismiît- 
Doda, segretario generale al ministero delle 
finanze. 

To non vi parlo dei commenti the gene- 
ralmente sì fanno a queste demissioni, nè 
dei giudizì di coloro che, abituati in Sici- 

‘a per le antiche declamazioni dei giornali 
di sinistra a vedere in ogni convenzione un 
carrozzino, dicono facilmente ‘che, se la de- 
stra sapea fare i carroszini, la sinistra si 
palesa maestra nel far i carrozzoni. 

Vi dirò soltanto che le dimissioni del- 
on. Zanardelli hanno qui prodotto un gran 
dispiacere per interessi particolari, o me- 
glio per la questione ferroviaria siciliana. 
Ricordèrete senza dubbio che, quando 
venne in Sicilia l’on. Zanardelli, tante belle 
promesse furono fatte, delle quali sinora 
nessuna è stata mantenuta, E, a coloro che 
di quelle facili promesse si pascevano, ci 
fu chi diede sulla voce dicendo che, ancora 
quando non fossero mancate nell'on. Zanar- 
delli le buone intenzioni, niuno poteva ga- 
rentire che egli sarebbe stato ancora mini- 
stro dei lavori pubblici al momento oppor- 
tuno, Siamo ora precisamente in questo 
caso, ed è questa la ragione dell’inquie- 
tudine cagionata dalle sue dimissioni. 
Stando a ciò che disse l'on. Morana nel- 
l’ultimo discorso fatto ai suoi elettori, l'on. 
ministro dei lavori pubblici avea trovato il 
modo di risolvere la questione ferroviaria 
siciliana, appagando ogni legittimo deside- 
rio, e facendo cessare ogni possibile suscet- 
tibilità tra provincia e provincia sulla li- 
nea da preferirsi. D'accordo coll’onor. De- 
pretis, presidente del Consiglio dei ministri 
e ministro delle finanze, che aveva anche 
impegnato la sua parola di favorire gli in- 
teressi della Sicilia, sarebbero stati stan- 
ziate nel bilancio del ministero dei lavori 
pubblici le somme necessarie per una fer- 
rovia diretta da Palermo a Catania per Val- 
lelunga, con diramazione por Caltanissetta 
e Girgenti. 

E, siccome lo Stato, per questa innova- 
zione, avrebbe dovuto sostenere una spesa 
maggiore, si era sicuri del valevolissimo 
appoggio degli on. ministri delle finanze e 
dei lavori pubblici, che aveano assunto par- 
ticolarmente l'impegno di farla approvare 
dalla Camera. 

 wero che Îl modo come era stata ri- 
soluta la questione non contentava del tutto, 
come vi scrissi nella mia corrispondenza 
del 29 ottobre, la città di Palermo, pel 
timore, in certo modo fondato, che prima 
sì sarebbe costruito il tronco delle Caldare 
per affrettare la tanto desiata congiunzione 
della gran linea ferroviaria, e che dopo si 
sarebbe pensato alla linea diretta da Pa- 
lermo a Catania per Vallelunga, a quella 
linea, cioè, che favorirebbe veramente gli 
interessi di questa città se al tronco delle 
Caldare vi si pensasse dopo; ma, ad ogni 
modo, essendo stanziati nel bilancio i fondi. 
per tutte e due le linee, è approvando ii | 
Parlamento la maggiore spesa occorrente, 
mercò l'autorevole parola del ministro dei 
lavori pubblici che avrebbe senz’ altro so- 
stenuto il fatto proprio, si era sicuri che, 
prima o dopo, le due strade si sarebbero 
costruite. 

Ora la posizione è cambiata; l'onorevole 
Zanardelli non è più il ministro dei lavori 
pubblici. Niuno mette in dubbio che l'on. | 
Depretis, il quale quanto l'on. Zanardelli 
trovasi impegnato vin questo. uflare delle 
ferrovie siciliane, avendo assunto l'interim 
dei lavori pubblici, eserciterà tutta la sua 
valevole influenza per far approvare dalla 
Camera la maggiore spesa stanziata nel 
bilancio; ma è anche fuori di dubbio che, 
se l'on. Zanardelli continuasse ad essere 
ministro dei lavori pubblici, le probabilità 
della riuscita sarebbero maggiori. Ecco la 
ragione per cui le dimissioni dell'onorevole 
Zanardelli, fatta astrazione dei motivi di | 
ordine primario, sono state qui udite con 
positivo rammarico. 

Questo sindaco, comm. Perez, era già 
disposto a partire per Roma, siccome avea 
promesso, appunto per patrocinare la causa 
della ferrovia diretta da Palermo a Ca- | 
tania per Vallelunga, e fosse por ottenere, 
se non la preferenza, almeno la costruzione 
contemporanea delle due linee. Ora che è 
giunta la notizia delle dimissioni dell'ono- 
revole Zanardelli, credo che affrettorà la 
sua partenza. Egli si trova di aver detto 
che non ritornerà da Roma il aco di 
questa città se la questione dolla ferrovia | 
non sarà risoluta nel modo più conveniente 
agl' interessi dell'antica capitale dell’isola, 

In questi giorni sono avvenute yarie 
grassazioni a mano armata, che hanno de- | 
siato qualche apprensione. Fra le altre, ne | 
avvenne una in provincia di Messina, al | 
confine della provincia di Palermo, dove fu 
assalita una vettura, ed i viaggiatori fu- | 
rono svaligiati e bastonati brutalmente. Le 
altre grassazioni hanno avuto luogo nel 
solito circondario di Termini-Imerese. lo 
sono sicuro che il prefetto comm. Malu- 
sardi e il sotto prefetto di Termini-Ime- | 
rese, cav. Celano, spiegheranno tutta la loro 
ben nota energia per iscoprire e far punire 
scveramente questa nuova genia di malfat- 
tori che esordisce in questo modo nella 
carriera del brigantaggio. Ma questi nuovi 
fatti, che non si sono lasciati molto aspet- 
tare, dimostr.no sempre più che ancora 
resta molto a fare per guarire le piaghe 
di queste province. 


Udine, 15 novembre. — Il canale irri- | 
gatorio Ledra-Tagliamento , del quale si 
può dire che fa sospiro di secoli, sarà fra 
breve un fatto compiuto. Finalmente va | 
Consorzio di 29 comuni, con alla testa 
quello di Udine, si è costituito; la Cassa 
di risparmio di Milano presta il denaro ad 
ottime condizioni, ed il lavoro potrà col | 
gennaio essere incominciato @ finito entro 
due snnì, Il progetto tecnico venne compi- 
Jato dal bravo nostro ingegnere Locate! 
colla cooperazione del Tassi 0 del Bue 
o la spesa del canalo ancenderà a duo n 
Lercò talo benefica opera, naw 
villaggi otterranno l'acqua potabile; Udine 
avrà una forza motrico di 200 esvalli a 


qui | vapore, ed un territorio di circa 45 mi 
ettari potrà essere irrigato. 4 


il merito principale spetta all'onor. 
che, benemerito commissario del Re tra noi | poteri 
nel 1866, tirò a galla il progetto e.lo pose 
subito sul terreno pratico , occupandosene 
sempre con amore e sino a questi ultimi 
giorni, in occasione della contrattazione del 
prestito. Le nostre popolazioni, che badano 
al sodo, fanno il confronto fra l'on. Sella 
che aiuta con efficacia e l'on. Depretis che | 
aveva promesso di dare il denaro occor- 
rente pel canale, ad un tasso di favore, e | 
se ne dimenticò, 


| repubblicani si rammaricheranno di a 
| approvato il progetto Leblond per far di- 


| più grave. Il sig. Alberto Grévy propose 


| suffragio universale, quanto più è aperta la 


| ha però bisogno d'inchiesta per sapere come 


So l'impresa sta per raggiungere la meta,, 


I lavori della Pontebba procedono com 
alacrità tanto sul nostro territorio quanto 
su quello austriaco, per cui nella prima- 
vera del 1879 siamo sicuri che seguirà la‘ 
congiunzione delle due linee. In tal guisa 
la nostra provincia, così morale ed ope- 
rosa, sì avvia verso un avvenire sempre 
migliore. 

Un po’ di malessere regna da qualche 
tempo, causa il cattivo andamento dell'in- 
dustria serica, Il Friuli esporta ogni anno 
una dozzina di milioni di sete a Milano, a 
Lione, a Vienna, ed ora che siamo arenati, 
poco o troppo ognuno ne soffre. Per buon 
fortuna trovammo un nuovo cespiti 
trata nel bestiame. La razza venne miglio- 
rata con introduzione di tori dalla Sri 
zera, ed il progresso nella specie e nella 
quantità fu così rapido e grande da farne 
un commercio vivissimo non solo con altre 
provincie italiane, ma benanco colla Fran- 
cia e coi paesi del Reno. 

Il ministro Maiorana, se vuol essere u- 
tile, disponga perchè il credito fondiario 
fatto dalla Cassa di risparmio sia esteso 
anche al Friuli. Perchè alcune provincie 
venete ottennero il favore ed altre no? Non 
sono contraddizioni dannose tutte queste? 

La loggia comunale, che erasi incendiata, 
venne ricostrutta coll'obolo raccolto fra 
ricchi e poveri. Quanto prima sarà inau- 
gurata è vi avranno sede il sindaco ed il 
Consiglio, 

Il Vergegnassi , radicalissimo , ma _per- 
fetto galantuomo, rinunciò al posto di de- 
putato per San Daniele, È un collegio in 
gran parte rurale e guidato da pochi, che 
sin dal 1866 elesse fra gli uomini di sini- 
stra. Sarà quindi diflicile che qualche no- 
stro amico di parte moderata acconsenta di 
presentarvisi, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


en, 13 novembre. 
— Il 12 novembre sarà un giorno memo- 
rando nei nostri annali parlamentari. La 
seduta di lunedì è stata una ripetizione del 
giuramento del Jeu de paume, Così dico il 
Soleil, e potrebbe darsi che non avesse torto. 
Ignoro se i deputati odierni avranno la per- 
severante energia dei loro padri del Jeu de 
paume, ma essi trovansi nella medesima si- 
tuazione; cioè sta contro di essi il governo 
mentre dalla loro parte stanno il diritto e 
la volontà della Francia. Finchò durerà 
luni. ne è la concordia dei loro animi e sa- 
prauno essi. conservarsi Jo simpatie del 
paese , gli avversari della repubblica non 
riusciranno a vincere, 

Tutti sapevano che nella tornata del 412 
avrebbero avuto luogo le prime scaramuce= 
cie. Ma la maggioranza, prima d'impegnare 
la battaglia, ha voluto accrescere l'autorità 
e la forza del proprio duce. Il signor Le- | 
blond presentò un progetto di leggo, col | 
quale si dd al presidente della Camera il | 
diritto di escludere temporariamente dalla | 
Camera qualsiasi deputato, il quale, in pub- 
blica seduta, facesse appello alla violenza, | 
o invitasse così alla guerra civile come alla 
violazione delle leggi costituzionali. Questa | 
modificazione del regolamento della Camera | 
è stata fatta principalmente in odio ai bo- 
napartisti, i quali colle loro sistematiche | 
interruzioni si sforzano di screditare il si-| 
stema parlamentare. Ma vi sono dei casi in | 
cui il rimedio potrebbe essere poggiore del 
male. Le maggioranzé cambiano; invoce i | 
regolamenti vivono sempre più lungamente, | 
E forse verrà giorno in cui molti deputati | 


ro | 


spetto al signor Paolo di Cassagnac. 
La proposta Alberto Grévy è stata molto | 


che si nominasse una Commissione d'inchie- 
sta parlamentare, composta di 33 membri 
ed incaricata di esaminare tutti gli atti il- 
legali ed arbitrari commessi dagli agenti 
del governo dopo il 10 maggio. Al Soleil le 
parole di Alberto Gniyy sono sembrato più 
che vivaci, più che appassionate. Peccato che 
il Soleil, dal 16 maggio in poi, non abbia 
mai adoperato alcuni di questi superlativi 
per qualificare gli atti arbitrari del mini- 
stero. Il sig. Alberto Grévy disse, noi con- 
siderando premessi alla sua proposta, che 
dal 16 maggio in poi sono state violato 
tutto lo leggi al fine di esercitare una il- | 
legittima pressione sopra le elezioni; che 
i mezzi adoperati per impedire alla volontà 
nazionale di manifestarsi quale essa è, sono 
stati di tal fatta da impegnare « la rospon- | 
s bilità dei loro autori, quali si siano; » 
che, infine, è tanto maggiore l'obbligo che 
ha la Camera di assumere la protezione del 


ribellione dei ministri contro la volontà 
nazionale, 

Il duca di Broglie, per evitare il. voto 
di biasimo che minacciava il ministero, ao- 
cettò la proposta di un'inchiesta. Egli non 


stanno lo cose, Il parlare davanti ad una 
Assemblea profondamente ostile non deve 
essere còmpito piacevole. Dal discorso del- 
l'on. duca traspariva infatti lo stato del- 
l'animo suo. Egli protestò « contro la strana 
teoria costituzionale, secondo la quale, al- 
lorchè tre poteri esistono nello Stato, può 
uno di questi chiamar ribelli gli altri duo, » 
Ma qualunque sia il numero dei poteri.nello 
Stato, nessuno di essi ha il diritto di vio» 
laro dello leggi. Non è, por contro, lecita 
a duo di questi. poteri «li amujstiane delle 
violazioni di legge, 


a non fare il proprio, Nè essa 
pregiudicare le deliberazioni dell’altra 
semblea. 


D' altra parte l'inchiesta sarà per sè 
stessa un bene, perocchè gioverà a dare un 
‘carattere autentico e la più grande ‘pub- 
blicità ad atti colpevoli. Si potè dire ‘agli 
impiegati: « Andate innanzi, noi assumere- 
mo la responsabilità dei vostri atti, » Ora 
gli arbitrii degli impiegati non debbono ri- 
manere impuniti. E mentre sì aspetta l'in- 
chiesta, tutti i contadini della Francia leg- 
geranno intanto sulle mura delle loro case 
comunali i « considerando » premessi alla 
proposta Grévy. 

La sera di lunedì si diffuse per Parigi 
la notizia che stava per essere nuovamente 
sciolta la Camera; che stava per essere 
convocato immediatamente îl Senato, ecc. 
Insomma il governo’si appoggia sopra il Se- 
nato come sopra l’altima sua tavola di 
salvezza, Esso procederà d'accordo col Se- 
nato. L'uno e l'altro rischiano in questa 
lotta la loro esistenza. 

L'Univers propone al duca di Broglie un 
progetto di discorso alla. Camera. Dubito 
che questa volta il signor di Broglie vo- 
glia seguiro i consigli «del pio giornale. 
Eccoli : « Io mi pento amaramente. (do- 
vrebhe dire il duca di Broglie) d'una cosa 
sola, Non. sono stato abbastanza fedele alla 
mia coscienza religiosa. Mi si fece una colpa 
di essere clericale, E. infatti lo sono. Ho 
persino fatto un pellegrinaggio. Ma ho a- 
vuto il torto di temere dalle ridicole ac= 
cuse. Ho arrossito della mia fedè e calun- 
niato i miei amici. Ho dichiarato di non 
appartenere a quello che voi chiamate il 
partito dei curati. Io credo non siavi par- 
tito migliore di quello. E Dio volesse che 
tutta Ja Froncia vi fosse ascritta. Io ri- 
torno a battere alla porta di questi miei 
amici ; loro chieggo di ricevermi nuova= 
mente nelle loro file. Io sarò più clericale 
di quanto lo sia stato mai. E quanto ai 
principii del 1789, sarò meno favorevole 
ad essì di quanto ho dichiarato.— Il duca di 
Broglie, quando seguisse i consigli di Veuil- 
lot, sarebbe almeno sincero e logico. 

I giornali affezionati al presidente rim- 
proverano i repubblicani di avere, insino 
coi loro primi atti, messo il maresciallo 
nell'impossibilità di dimettersi. Un ministro 
adunque che trovasi al cospetto d'una mag- 
gioranza, pronta a metterlo in istato d'ac- 
cusa , ha obbligo di conservare il potere. 
Quale pervertimento delle regole parlamen- 
tari! La proposta Grévy è stata appunto 
determinata dalla tenacità con cui i nostrì 
ministri dimostrano di essersi attaccati ni 
portafogli. 

Il ministero ha deciso di aggiornare le 
elezioni municipali. Il generale Berthaut, 
ministro della guerra, si è soparato dai 
suoi colleghi. Il giornale l'Assembite Na- 
tionale dice: « Nel primo colloquio che 
il maresciallo ebbe col generale Berthaut, 
dopo aver ricevuta la sua lettera, il capo 
dello Stato condannò in termini così duri 
e così meritati il contegno del signor Ber- 
thaut che d'allora in poi quest'ultimo non 
si lasciò più vedere all'Elisco. » 

Il maresciallo non vede così chiaramente 
come i suoi ministri la gravità della situa- 
zione. Egli avrebbe voluto incaricare, il si- 
gnor Buffet di formare un nuovo ministero, 
Per ossero logico il maresciallo dovrebbe 
comporre un ministero Rouber, Bocher e La 
Rochefoucau]d-Bisaccia, Vi fu chi defini la 
proposta Grévy per une mise en dat de 
siége du marechal. Domani la coalizione 
monarchico-clericale cerchérà ‘di pigliare 
la sua rivincita nel Senato, 


GIAPPONE 


L' Osservatore Triestino riassume lo se- 
guonti notizie dal Giappone: 

<La guerra civile del Giappone sembra 
non essere ancora terminata, anzi; secondo 


| le ultime notizie gli insorti sarebbero di 


nuovo padroni del porto ‘importante di Ka-T 
goscima, che fu loro tolto fin dal principio 
della guerra dalle truppe imperiali, Ecco 
como sarebbe avvenuto il fatto: 

« Il 2 settembre, mentre la maggior parte 
delle truppe imperiali. aveva abbandonata 
la città per fare una ricognizione, i ribelli 
della città, coll'assistenza divaltri loro affi- 
gliati venuti di fuori, s'impossessarono della 
piazza ed incendiarono tutti i pubblici edi- 
fici. Questo colpo di mano fu favorito pure 
dalla circostanza che una delle corvette da 
guerra essendosi investita in causa d'una 
tempesta, gl'insorti s'im) urono imme- 
diatamente delle armi e delle munizioni che 
a bordo e ne fecero uso. Furono to. 
ate dello truppe imperiali a Ka- 
goscima, ove si ritiene vi sia il capo dei 
ribelli, il generale Saigo. 

«Il governo continua a fare acquisti di 
armi e munizioni. I fogli giapponesi affer- 
mano che sarà mandata in breve una Com- 
missione speciale a bardo. d'ua, piroscafo da 


guerra in Corea per aprirvi due porti atti 
al commercio: l'uno situato sul. golfo dì 


Hosciu, nel distretto di Kankiodo, l'altro a 


Scitzubokn o a Yokuko, nel distretto dì 
Zenna-do. » 


PICCOLO. CORRIERE: DI ROMA, 


Quantunque sia stata annunciata da alcuni 
giornali la riunione del Consiglio comunale 
per lunedì prossimo, questa nor potrà aver 
luogo fino a che non ritornino al Municipio, 
approvati dalla prefettura, i verbali prece- 
denti. 

Giunti che saranno, il siudaco spedirà le 
lettere di nomina agli assessori aletti, quindì 
potrà, riunire il, Consiglio, 

Tutto ciò porta qualche tempo e la con- 


siae da i 


“atolli dos he anno dato lo i 
i prima dell’ vazio: 
MCO sii RT IR 


1’ assolata di- 

ione del Venturi dalla carica di sin- 

aco , dimissione ch'egli annuncierà nella 
prossima riunione del Consiglio. 


Il sindaco, con suo manifesto; avvisa che 
gli elettori che non avessero. ricevuto il 
certificato d'iscrizione nelle liste elettorali 
potranno. ritirare. il duplicato all’ ufficio 
della Direzione di statistica, posto in Cam- 

idoglio sotto il portico del Vignola, come 
già fu annunziato nel manifesto di convo- 
cazione,, 


Il barone Haymerle, ambasciatore, d'Au- 
stria-Ungheria presso la nostra Corte, ha 
dato ieri sera un pranzo nella sua resi- 
denza al palazzo Odescalchi,, in onore del 
conte De Robilant, nostro ambasciatore alla 
Corte di Vienna, 


Quest’oggi è crollato improvvisamente 
nell’ex-convento! dei Filippini il tetto della 
stanza che èvabitata dall’usciere della Corte 
d'Appello. Per. buona sorte l’usciere era 
assente, e all'infuori della perdita del imo- 
bilio ivi esistente, non si è deplorata alcuna 


disgrazia. 

Quella camera è situata. al piano supe- 
riore dei tribunali. 

Noi sappiamo che altri luoghi pubblici, 
ove vi, accede. per le sue faccende il pub- 
blico, minacciano rovina, e quantunque il 
Municipio abbia mandato i suoi ingegneri 
a visitarli ed essi stessi abbiano constatato 
esistere il pericolo, tuttavia non si prende 
ancora alcun provvedimento. Si aspetta 
forse che accada qualche seria cstastrofo? 


Domani sera gli artisti del Circolo te- 
desco danno un pranzo al nuovo loro pre- 
sidente, sig. Cauer, 

AI banchetto è invitato il barone De Keu- 
dell, ambasciatore di Germania, 


Da Piccinisco: (Terra di Lavoro) anche 
quest'anno sono arrivati i soliti pifferari, 
per fare, secondo un'antica costumanza ro- 
mana, la novena del Natale, 

Questa novena si faceva per lo passato | 
in tal modo, Due. o'tre di questi suonatori | 
di zampogne si fermavano sotto le nume- 
rose immagini della. Madonna che sono an- 
cora sugli angoli delle strade, ed al suono 
di quelle zampogne uno dei pifferari can- | 
tava strofe sacre, | 

Queste novene si facevano, s'intende, per 
conto dei devoti, ed accadeva. che. alotine 
di queste immagini, che godevano specialo 
venerazione dagli abitanti vicini, erano quasi 
permanentemente assediato, con quel. suono 
che non era certo accetto.a tutte le orecchie 

Quei contadini incominviavano il loro giro 
un'ora o due prima del giorno, destando 
senza pietà chi abitava nolle vicinanzo di 
quelle Madonne, p 

Dopo il 1870 fu molto saggiamento proi- 
bita quesi nza che turbava la pubblica 
quiete, o da allora è stato unicamente per 
messo ai pifforari di suonare le loro novene 
nell'interno delle case. 


Riceviamo in questo momento la. viaita 
degli attori del Motastasio, attori parimenti 
ed autori della scena avvenuta all'aria a-' 
perta l’altra sera chè ebbe per svolgimento 
alcune legnate. | 

Essi sono venuti icurarei che è as- 
solutamento inesatto che il motivo del di- 
verbio sia stato la supposta disapprova- 
zione fatta in teatro da un signore, ma è 
tutto affare di galanteria. Il giovane attore * 
sostieno fosse stato insultato la sera in- 
nanzi da quel signore mentre accompagnava 
in casa una delle attrici. | 

La sera appresso trovandosi solo col suo! 
ayvgrsario, nacque quello che noi insiome 
ad alcuni altri. giornali abbiamo raccon- 
tato, colla differenza che nol avevamo in- 
dovinato! che i! faMUait y chercher la fanme, 

— 2@tit attori (dunque. del, Motastaio, tengono. 
molto di far sapero al pubblico che non è | 
per, nulla la supposta. ragione dei fischi che 
ha fatto nascere quell'incidente spiacevole. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dà 15 Novembre 1877. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m &; 
Barometro a mezzodi = 766,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 22,0 == Minimo = 143 
Umidità media del giorno 
Relativa = 53 — Ansoluta = 7,80 
Vento dominante. Variabile. 
Stato del cielo, Nuvoloso, 


L____ectiu | 
ELEZIONI PROVINCIALI DI ROMA 


La presidenza dell’Associazione costi- 
tuzionale romana ha pubblicato il 1e- 
guente manifesto agli elettori di Roma: 


Elettori! | 
L'Associazione costituzionale romana, ml- | 
l'atto di presentarvi Ja lista dei candidei, | 
che crede suo dovere raccomandare a' vr- 
sl sufîiragi.; per l'elezione de’ consiglieri 
provi. 


inciali ; stima opportuno d'’esporre, n 
brevi parole, quali furono i criteri che h 
guidarono nella scelta delle persone. 

Lovelezioni | amministrative si differen 
zianò essenzialmente dalle politiche; in que 
stè'si tratta di far prevalere, nel governe 
della cosa’ pubblica , Je idee del partito a 
eni s’appartiene, e che appunto per questo 


| NoTIZIE INTERNE R_FATTI VARI | 


| possedeva ancora sopra l'America del Nord | 


| a cagione del discreto prezzo della mano 


>, 9 all’esterno ,, ma un 
della don it ina Cola 
pi incia 0 del proprio comune. 
dunque Ta che 10 politica c'entri 
molto meno. Certo non si anderanne a cer- 
‘care i consiglieri provinciali o comunali tra 
i nemici aperti e dichiarati delle nostre 
istituzioni , dell'unità della patria e della 
monarchia; ma, salvi questi supremi prin- 
cipii, le minori differenze di colore politico 
non vogliono essere ostacolo insuperabile 
all'elezione di uomini , che ispirino fiduci 
per l'onestà e la delicatezza del carattere; 
che entrino nei Consigli per amministrare 
bene, e non per trarre dall'alto ufficio nes- 
sun lucro nè diretto, né indiretto, per sè, 
pe' suoi, 0 pei clierti; e che abbiano suffi- 
ciente attitudine e capacità. 
L'Associazione Costituzionale romana si 
vanta di appartenere al partito liberale 
moderato ; questo partito professa il prin- 
cipio, che la vera libertà non consiste nella 
sostituzione del comando arbitrario ed e- 
selusivo degli uni al comando esclusivo ed 
arbitrario degli altri, ma bensi nel rispetto 
di tutte le opinioni oneste e di tutti gl'in- 
teressi legittimi; opinioni ed interessi che 
hanno diritto d’essere rappresentati, nella 
provincia e nel comune, in proporzione della 
loro importanza. Ecco perchè voi vedrete, 
o Elettori, nella lista qui appiedi, anche i 
nomi di persone che non appartengono pre- 
cisamente al nostro partito politico, ma che 
si trovano in quelle condizioni d’onestò, di 
delicatezza e di capacità, che più sopra ab- 
biamo poste come sole condizioni essenziali. 
Noi le abbiamo scelte, queste egregie per- 
sone, spontaneamente e. non per effetto di 
accordi generali e preventivi, che impon- 
gono sempre, necessariamente, delle tran- 
sazioni. E osiamo sperare che questo esem- 
pio di moderazione e di temperanza per 
parto nostra, sarà approvato da voi e imi- 
tato da altri. Nel qual caso si sarebbe fatto 
un gran passo, lo ripetiamo, verso quella 
vera libertà che dev'essere il supremo dei 
nostri voti, 


MANDAMENTI CANDIDATI 
Rioxt I 
Coltellacci ing. Pompeo 
Monti DecrE a 
n Partini ing. Giuseppe 
Clazopitolià Tenerani do: Carlo 
I 
a Alatri Samuele 
S; Eustachio Bompiani ing. Gaetano. 
Trevi Salvatori avv. Enrico 
Il 3 


Campo Marzio Boncompagni principe 


D. Ignazio 


Colonna Balestra dott. Pietro 
Iv 
Palomba avv. Carlo 
Coi Pajella ing. Achille 
Bobro Sforza Cesarini D. Bosio 
8 Caetani princ, D, Onorato 
Vv 
S. Angelo Fraschetti avv, Giovanni 
Ripa Piperno prof. Settimio 
Trastevere Masszoni cav. Giuseppe 
VI 


Esquilino 
Castro Protorio 
Mentana 
Monterotondo 


Ferri comm. Felice 


Riceviamo il seguento tologramma : 

. — Pregovi di 
pubblicare av la candidatura 
al Consiglio provinciale raccomandando agli 
elettori il conte Francesco Bruschi Falgari. 

Firmato: AxonLo Parzacarea. 


rina 
NOTIZIE TEATRALI ED. ARTISTICHE 


Domani a sera, sabato, va in iscena 
al, teatro Dal. Verme di Milano la nuova 
opera del maestro Ponchielli: Lina. 

— Ci. si assicura chela prima rap- 


| 
presentazione della Cleopatra di Pietro 
| Cossa, al. nostro‘ teatro: Valle, è fissata 


per la sera del-22 corrente. 

— Domani, sabato, se la prova ge- 
nerale di questa serà riuscirà soddisfa- 
conte, si aprirà il teatro Argentina col- 
l'opera Guarany, eseguita dalla signora 
Visconti, dal tenore Marini, dai bari- 
toni. De Antoni e Capocci e: dal, basso 
Wagner. 


La costruzione delle navi la 
ferro, — La sostituzione del ferro, nella | 
costruzione delle navi, al legno adoperato 
fino dalla più remota antichità, si è com- 
piuta nella più parte dei cantieri d'Europa 
con prodigiosa rapidità. L'America, in cui 
il legno abbonda a discretissimo prezzo ed 


in cui la produzione del ferro e dell'acciaio | 
incominciato | 


è relativamènte rocente, 
appena nel 1868 ad applicare il ferro alla 
costruzione navale, Nel 1872 l'Inghilterra 


una superiorità incontestabile por ciò che 
riguarda le spese di costruzione delle navi, 


d'opera e del ferro. Ma da cinque anni a 
questa parto la situazioné è cambiata. Il 
prezzo del ferro americano è diminuito per 
metà. E l'impiego delle macchine, spinto 
più innanzi ancora che nol fosse in Inghil- 
terra, attenua in larga misura le spese della 
mano d'opera. Quindi, mentre i cantieri 
della Clyde veggono diminuire la loro pro- 
duzione (83 navi nel 1876 contro 113 nel 
1875 o 126 nel 1873), le navi in ferro co- 


avere, bisogna 
alla loro ricerca in molti e diversi uffici, 
perchè non vi ha sistema alcuno di distri- 
buzione. Ora si propone di sopprimere tutti 
questi uffici e di delegare alla posta egi- 
ziana tutto ciò che concerne il trasporto 
delle lettere. L'Inghilterra, operando. indi- 
pendentemente dagli altri Stati, vi ha ac- 
consentito, benchè non sia firmato ancora 
alcun trattato, Il transito delle lettere per 
l'India resterà nelle mani d’impiegati in- 
glesi, ma tutte le corrispondenze egiziane 
ritornerebbero all’amministrazione egiziana 
delle poste. Ma il Times soggiunge che 
questo progetto di nuovo ordinamento po- 
Stale incontra molte obbiezioni e critiche, 

Cenno necrologieo, — Il Risorgi- 
mento annunzia la morte del commenda- 
tore Luigi Guglielmo Mella, maggiore ge- 
nerale in ritiro, avvenuta martedì scorso 
in Orbassano. 

Il generale Mella prese parte a tutto le 
guerre nazionali dal 4848 in poi, compresa 
quella di Crimea. 

È questa una nuova e grave perdita che 
fanno il paese e l’esercito, 


ATTI UFFICIALI 


Sì legge nella Gazzetta Ufficiale: 


S. M. con decreto in data di Torino 414 
corrente ha accettate le dimissioni che il 
comm. avv. Giuseppe Zanardelli, deputato 
al Parlamento, ha dato dalla carìca di mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari dei 
lavori pubblici. 

Con altro decreto di pari data S. M. ha 
affidato l'interim dello stesso ministero dei 
lavori pubblici a S, E. il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro delle fi- 
nanze. 

Con decreto pure in data di Torino 14 
corrente S. M. accettava le dimissioni date 
dal comm. avv. Tito Ronchetti, deputato al 
Parlamento, dalla carica di segretario ge- 
neralo del ministero dei lavori pubblici, 


NOTIZIE ULTIME 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


È stata convocata per martedì, 20, 
alle ore 2, la Commissione. generale 
del bilancio per la discussione delle re- 
lazioni che saranno preparate. 


La Sottocommissione del bilancio della 
guerra ha udita quest'oggi lettura della 
relazione dell'on, Balegno e ne ha in- 
trapesa la discussione. 


Questa sera l'on. Torrigiani darà let- 
tura alla Sottocommissione della sua re- 
lazione sullo ‘stato di prima previsione 
pel 1878 del ministero della’ pubblica 
istruzione. 


LA SALUTE DEL PAPA 
(Dispaceto part, dell OPINIONE) 


Padova, 16 novembre. — Oggi alle 
ore 2 pom. è partito il chiarissimo prof. 
| Vanzetti, chiamato a Roma per visi- 
tare il Santo Padre, le cui condizioni 
di saluto pare destino vive inquietudini. 

Il prof.. Vanzetti pernotterà a Firenze 
| e sarà a Roma domani nelle ore po- 
| meridiane. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


| 

Vierma , 16. — Si conferma che le 
voci di una rispesta negativa data dal 
principe di Reuss alle proposte di me- 
diazione, non è che una manovra di 
Borsa. 

Da Belgrado pervonnero qui notizie | 
| che la Serbia conserverà un'attitudine 
vigilante, senza avventurarsi in una 
guerra, 


L'avvenire del Montenegro 


I giornali vienesi si mostrano seriamente 
impensieriti delle vittorie e dell'avanzarsi 
del principe del Montenegro sul territorio ! 
turco : 

<« Sì supponga, e ciò non è oggi pur 
troppo una semplice fantasia, scrive la Neue 
Freie Presse, che il Montenegro giunga in | 
durevole possesso dell'Erzegovina Meridio- 
nale © di quel littorale dell'Albania che si | 
| estende dal confine austro-turco sino a 
Bojana. In tal caso l'intero distretto dì Cat- 
taro, il paeso fra Castelnuovo è Castella- 
stua sarebbe tagliato fuori dal rimanente 
della monarchia e trasformato in enclare 
austriaca nel Montenegro, Gli abitanti della 
Montagna Nera, i quali, da secoli guardano 
con cupidigia Cattaro, che è situata ai loro 
piedi, o verso la quale affirmano di avero 
un diritto naturale, avrebbero allora sol- 
tanto il pensiero d'impadronirsi di quella 
città. Difficilmente essi si lascierebbero trat- 
tenero da obbiezioni di qualunque genere. Il 
loro ardire e brama di conquista natarale 
sarebbero talmente ingigantiti dai suecessi 


strùite ogni anuo negli Stati Uniti aumen- 
tano costantemente e rappresentano un va- 
lore attuale di circa 350 milioni di lire 
all'anno. Un solo cantiere ha consegnato 
33 battelli in ferto, rappresentanti 68,160 
tonnellate, dal 1872 in poi. 
© servizio postale 


tto. — 


Presentemente la Francia, l'Italia, la Ger- 
mania, l'Austria, la Grecia e l'Inghilterra 


si credono le migliori, e di mandare al po- 
tere ‘gli nomini ‘che meglio Je rappresen- 
tino. Nelle altre invece si tratta, non già 


hanno speciali uffici postali, dove il servi. 
e si fa da impiegati appartenenti alla na- 


sino allora riportati, che ogui giorno si po- 
trebbe temere da parte loro un colpo di 
mano su Cattaro. Ogni militare ed anche 
ogni profano, il quale conosca le Bocche, 
sa abbastanza che una simile intrapresa è 
agevolissima. 

« Si aggiunga che Spitza , ceduta per 
gratitudino dai montenegrini ai loro pro- 
tettori , sarebbo in questo frattempo tra- 
sformata in « stazione da carbone » con 
alcune fortificazioni , la cui vicinanza a- 


| pasciè. Il generale Obronthe 


| coli militari. Tutto induce a supporre che 


| al servizio funebre in suffragio del defunto 


| taria è piena di attività; si orga 


‘vrobbe un'influenza considerevole sulle vel- 
leità d'aziono di Cetinje. 
+ Si troverà forse esagerato questo qua- 
dro dell'avvenire e si affermerà che la po- 
tenza militare austriaca sarebbo sempre in 
grado di proteggere il proprio territorio 
contro un Montenegro accresciuto. L'obbie- 
zione non è seria. Nel distretto di Cattaro, 
un esercito il quale fosse forte abbastanza 
per punire il Montenegro , non troverebbe 
posto, ed'una truppa che dovesse combat- 
tere colle spalle verso il mare, colla fronte 
verso ripide montagne troverebbe molte dif- 
ficoltà anche contro nemici più deboli. L'in- 
surrezione dei crivosciani , dovo în realtà 
sî'trattava d’una mano di insorti, ha chia- 
ramente dimostrato quante noie e sacrifici 
imponga una campagna in quel selvaggio 
paese. Nelle loro montagne i montenegrini, 
come i turchi lo sanno meglio d'ogni altro, 
nemici non rezzabili neppure per un 
grande Stato ni alta 


Il Fremdenblatt riceve dai circoli diplo- 
matici uno scritto dal quale risulta 1 im- 
portanza strategica del porto o piuttosto 
della rada di Antivari. « Ma malgrado que- 
sta importanza strategica, di è detto, non 
si è fatto nulla dai turchi per dargli in 
qualche modo valore. Da parecchi decenni 
i vapori del Lloyd approdano ad Antivari 
e non vi si trova nè un guai, nè un molo. 
Sbarcati in terraferma, non si trova che 
una, palude con vasti canneti, attraverso i 
quali si deve aprirsi una strada. A poche 
ore di distanza soltanto v'ha Scutari, la 
capitale del vilajet dell Albania settentrio- 
nale, ma Ja cui eccellente posizione nella 
vicinanza della‘ costa non potè finora in- 
durre il governo ottomano a stabilire una 
comunicazione neppure praticabile; al com- 
mercio non si può pensare finchè esiste la 
palude deserta sopra Antivari, finchè la 
Bojana uscirà dal suo letto e non vi sarà 
altro che nudi. ed inospitali dirupi. Ecco 
ciò cho si fece sinora dalla Sublime Porta. 
Si è bensì dato il caso che alcuni gover- 
natori hanno cominciato a costruire delle 
strade, anzi si vede a Scutari persino il 
frammento d'una strada carrozzabile, ma 
di questi giocherelli se ne incontrano in 
Turchia in ogni provincia, all’ ovest; come 
all'estremo oriente, fra gli albanesi come 
fra i.curdi. La ragione principale fu ap- 
punto, coma onesti e sinceri turchi non 
mancarono di dirlo allo scrittore: «Che è 
impossibile un'invasione dalla costa finchè 
le rupi e le paludi si (rappongono fra Scu- 
tari ed il mare e non esiste nessuna comu- 
nicazione da e per la spiaggia. L'Albania 
meridionale ha le sue coste dirupate , la 
settentrionale le sue paludi ; secondo i mi- 
nistri della Porta non sarebbe un benefizio 
se il paese avesse le sue strade, le sue fer- 
rovie e scuole, poichè con tutti questi mezzi 
si importa lo spirito estero , la potenza e- 
stera e l'impero ottomano rovinerebbe, ». È 
davvero una mirabile .logica che per la 
Turchia, il solo mezzo di salvezza consista... 
nella sua barbarie! E malgrado questi 
golari mezzi protettivi un nemico si 
bilito nei dintorni di 


ata 
Scutari e minaccia 
l' Albania settentrionale, » 


Il generale Obrontcheff 

Il 7imes ha per dispaccio da Bucarest 12: 

« 11 generale Obrontcheff, proveniente dal 
Cuucaso, è passato per Bucarest: 

« Si deve ai suoi consigli se i russi ri- 
portarono una splendida vittoria su Muktar 
è a Piotro- 
burgo presidente delle Commissioni sci; 
tifiche e godo di una grande stima nei cir- 


lo czar lo abbia, richiamato dal Caucaso 
dopo una vittoria tanto gloriosa per nomi- 
narlo capo dello stato maggior generale 
dell'esercito del Danubio in sostituzione al 
generale Nepokoitschisky, la cui salate è 
fortemente danneggiata ed il quale, stante 
la sua età avanzata non può sopportare più 
a lungo le fatiche inerenti alla posizione 
ch'egli occupa. » 


In Serbia 
Lo stesso giornale ha da Belgrado 13: 
< Il principe e la principessa essi 


no 


duca di Leuchtembery. 

« Da Negotin si annuncia che i baschi- 
bozuks ed i circassi fanno. continuamente 
scorrerie sul territorio serbo allo scopo di 
saccheggiare e sopratutto di portar via il 
bestiame. Le guardie alla frontiera ebbero 
parecchie scaramuccie con essi. 

< Si dice che il generale Skobelef ab- 
bia telegrafato a Horyatovich, che spora 
d'incontrarlo fra otto giorni a Veliki-Izvor. 

< Nuove truppe marciano continuamente 
verso la frontiera. L'amministrazione sani- 
am- 


bulanze e si arruolano nuovi medici. 

< All'arsenale di Kraguievatz si lavora 
giorno e notte; il generale Protich  coman- 
derà il corpo situato a Kraguievatz. 

« Ieri venne dato un ballo al teatro Na- 
zionale di Belgrado a benefizio delle ve- 
dove ed orfani dei soldati i quali perirono 
nella guerra dell'anno scorso. Vi assisto- 
vano il principe, la principessa e tutto il 
corpo diplomatico. 

< Un decreto del principe onlina che il 
bilancio dell'anno corrente sia valido por 
l'anno prossimo, ovvero finchè la Scupeina 
sia convocata, 


IL GABINETTO FRANCESE 
® LE POTENZE ESTERE 


L'ufficiosa Correspondance Zavas comu- 
nica ai giornali parigini del 45la soguente 
Nota : 

< Un giornale annunziava ieri sera che 
in seguito a passi fatti presso il duca Dé 
cazes dagli ambasciatori in nome dei lo: 
governi, il ministro degli afferi ceteri a- 
veva iudirizzato una Nota ai suoi genti 
all’estero per rassicurarli sul signideato 
della permanenza del gabinetto al potere e 
sullo conseguenze della crisi. 

< Quest a asserzione è affatto priva di 
fondamento, » 


alcuni giornali, che \ambtoiatoe h 


mania avesse invitato il maresciallo 
Mahon a non insistere nella resistenza 
maggioranza della Camera. : 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 15. — Continuazione della 
seduta della Camera, — Il duca di Bro- 
glie, continuando il suo discorso, enu- 
mera lungamente, le calunnie dell’oppo- 
sizione, fra le altre che. il gabinetto vo- 
lesse la guerra per ristabilire il potere 
temporale del Papa; disse che gli stessi 
uomini, i quali nel 4874 erano. parti- 
giani della guerra ad oltranza, diven- 
nero nell'interesse del partito  pacifica- 
torî ad ogni costo, èd'è così che pre- 
cipitarono allo scrutinio le masse ap- 
passionate; constata che il linguaggio 
dell'opposizione è così rassomigliante a 
quellodei giornali tedeschi che si domanda 
ciò che la patria diverrebbe con essi. 
Egli termina protestando contro. l'in- 
chiesta, e dichiarando che ne. combat- 
terà i risultati. 

Questo discorso fu assai applaudito 
dalla destra. 

Gambetta risponde e sostiene cho la 
Camera, facendo l’inchiesta, resta entro 
i limiti delle sue attribuzioni. 

La proposta di Alberto Grévy, rela- 
tiva all'inchiesta, è approvata con 320 
voti contro 202. 

Versailles, 15. — Il Senato elesse a 
senatori inamovibili î candidati delle 
destre riunite Chaband-Latour, Lucien 
Brun, Grandperret e Grefulhe. 

Parigi, 15. — Gli uffici della Ca- 
mera eleggeranno domani la. Commis- 
sione d'inchiesta. 

Londra, 45. — Gladstone fu eletto 
Lord: rettore delle Facoltà di Glascow, 
contro Northcote, con 1453 voti con- 
tro 609. 

Parigi, 15. — La regina Isabella 
è giunta a Parigi, proveniente da. Ma- 
drid. 

Washington, 45. — Il Sonato ap- 
provò il bilancio militare con una mo- 
dificazione che permette il reclutamento 
fino a 25,000 uomini. 

Torino, 16. — S. M, il Re parte 
questa sera con un treno speciale e ar- 
riverà a Roma domattina alle ore 44. 

Vienna, 16. — Camera dei deputati. 
— Si. dà lettura di una memoria di 82 
deputati czechi, i quali sono comparsi 
alla Camera, come d’ordinario. 

Essi ‘protestano contro il dualismo 
delle elezioni. dirette, dichiarando di 
voler deporre i loro mandati, nel caso 
che la Camera passi all'ordine del giorno 
sulla loro memoria, 

La proposta di rinviare questa me- 
moria ad un Comitato è respinta e la 
Camera passa all'ordine del giorno. 


Parigi, 16. — Lanfrey, senatore 
inamovibile appartenente alla sinistra, | 
è morto. 

Stamane ebbe luogo un duello fra 
Allain-Targé, radicale, e Miteliell; bo 
napartista. Quest’ ultimo rimase ferito. 

Gli Uffici della Camera dei deputati 
elessero la Commissione d'inchiesta. — 
Essa risultò composta di 33 membri, 
tutti appartenenti alle diverse frazioni 
della sinistra. 

L'elezione di Grandperret a senatore 
fu annullata, perchè una scheda era 
stata contata due volte. 


| 


Dispacci della guerra 


Erzerum, 14. — Questa mattina i 
russi atiaccarono . le fortificazioni di Top 
Dagh, le scalarono @ presero il forte 
di Aziziè, Il capitano Mahomet: li. re- 
spinso alla haionetta. Il combattimento 
durò fino alle ore 1 30 pomeridiane. 

L’'11 corrente la cavalleria russa che 
pattugliava nei dintorni delle posizioni 


ri 
{ 


ottomane, fu scacciata con un vivo can 
noneggiamento. 

La popolazione prende parte a questi 
scontri. Le perdite sono sensibili. La 
popolazione e i soldati sono animati da 
un grande entusiasmo. 

Piove e nevica. 

Bucarest, 16. — (Dispaccio ufffciale 
russo.) — Il 15 novembre i turchi a 
Plerna hanno attaccato tre volte le 
nuove posizioni fortificate di Skobeleff. 
Essi furono respinti con perdite enormi. 
Le nostre perdite furono di 100 uomini 
uccisi o feriti. 


Pietroburgo, 16. — Dopo la partenza 
di otto reggimenti di granatieri pel tea- 
tro della guerra, furono mandati a Pio- 
troburgo altri reggimenti di fanteria. 
La notizia cho questa misura sia stata 
cagionata dai maneggi dei rivoluzionari 
è falsa. 

Costantinopoli, 16. — I russi attac- 
carono Kousloubuley e Islatar, nei din- 
torni di Tirnova, ma furono respinti. 

Le fortificazioni di Rustsciue. furono 
rinforzate, in vista di un prossimo at- 
tacco dei russi. 

La cavalleria russa fece ieri un nuovo 
tentativo d'impadronirsi di Rerkovatz, 
ma non vi riuscì. 

Mehomet Ali spedì a Berkovatz alcuni 
rinforzi, 


PrRs ne gl 


DISPACCI ELETTRICI | 


BORSA DI ROMA 
10 novembre 1877 (ore 1 pom.) 

Sotto l'influenza degli avvisi migliori di Pa- 
rigi, la Borsa ae molto pes pella 
Rendita, cho dopo aver esordito 78 70 £. ta, 
finiva 78 75 denaro. 

Per contanti si foce 78 57 1j2. 

ln favore il Prestito. 

Blount richiesto a 70 15. 

Cattolico 81 B0, offerto. 

Rothschild 82 50. 

Le Generali 439 f. m. 

Tn ribasso la Fravcia. 

Chègues 109 75. 

Stazionaria la Londra breve 27 29 3 mesi. 

Oro 21 95 nominale. 
(Ore 8 pom.) 

Tn leggero la Rendita dietro i corsi 
più fermi di Parigi 78 77 112 a 7882112 f.m. 
sonz' affari. 


FIRENZE 15 
[ope TRA 500.. si po) 
mi d'oro. +... 
Londra 3 mesi. . 27 35 S 
Francja s vista 109 55 v 
Imprestito Nazion: — n 
sioni Ti n 812 a 
Az. Banca Naz, 1955 — »|l 
fera Sr sani ionali So a 
lo) te. ri 

Vada Tocsiiae ‘a pci far 
pare ERI coda ra 

Osservazioni 15 16 
Ren.it.5°|o god, lelug. 78 80 — fm. 78 60 —f 
PARIGI (oro 3 12 pom) 15 16 
Rendita Francese 200 1 DI ai 20 

» » A 
Banca di Francia: . .. — —. he pu 
Rendita Italiana 5 0/0, , m.50) _7170 

» » B00..| ——| 719560) 
Ferr. lombard-venote . . 1601-} 161- 
Obblig. Regia tabacchi 


Li . 
Obblig. ferr. V. E. 1863. 
Ferrovie romano, azioni. 
Oubligazioni lombardo. 
Obbligazioni romane 
Azioni tabacchi... 
Londra a vista . ,. 
Cambio sull'Italia... .. 
Consolidato inglese, . , 

(*) Fino corrente. 


BERLINO 4 15 
435 —, 43250 
130! 130— 
340 60° 3 
Reeiieni 7070 
LONDRA > 14 5 
Cons; Inglese: 0858 n — —;065]8 
Resia anzi cen 7118 A 
Spagnuolo “1278 a — —|12718 
‘arco 10 — a— —|1018 a—— 
Egiz. nuoro | 3318 a — —|33— a—_— 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


RompaLvo Giovanni, Gerente, 
n 
MUNICIPIO DI AMELIA 
COLLEGIO-CONVITTO BOCCARINI 
Si.rende noto che col giorno 5 corrente 
novembre venne, come di consueto, riaperto 


nella città di Ametta (Umbria), il Col 
leglo-Convitto Boccarini , corredato 


| di cccellenti Scuole Elomentari , Tecniche 


0 Ginnasiali inferiori, avvertendo che le 
Scuole Tecniche verranno entro il primo 
semestre dell’anno scolastico 1877-78 pa- 
reggiate allo Regio: 

La direzione del Collegio medesimo venno 
affidata all’ egregio Rettore sig. Solimani 
profersore Antonio, già Direttore del Col- 
legio Alessandro Manzoni di Bergamo, nomo 
autorevolissimo e competentissimo nel con- 
durre Istituti educativi che si roggono a vita 
comune, come lo addimostrano i suoi scritti 
0 la sua lunga carriera, attestata da nomini 
coleberrimi quali furono il D' Azeglio, il 
Manzoni ed il Tommasso, 

Il Convitto Boccarini trovasi sitnato 
în ampio ed igienico localo ed in saluber= 
rima posizione, o, mereò le assiduo cure del 
Municipio, egregiamento fornito di ogni ce- 
corrente. La retta mensile è di L, 35,0 
ciascun gl che bramasse collocarsi i 
proprii figli, potrà rivolgersi, per maggiori 
dello stesso 


schiarimonti, alla Direzione 
Collegio-Convitto, 


THE GRESHAM 


SOCIETÀ DIOLEME DI ABMECRAMIONI SULLA VITA 


in caso di orto, dotali, mist 
rift, Varietà di combimarioni: 
li wtiti, Fondo di riserva 
tà, 


17,37. Succursale italiana : 
Agenzie in tutte le città 
e trattati ». Agente prite 


ama: sig; A. Tombini, piazza $ Luigi 


Raccomandia 


i giornali illustrati è- 
docstivi di famig! di mode che essono a 
Milano dallo Stabilimento F. Garbini. Sono i 
migliori, i più ricchi 6 più diffusi in. Italia. 
(Vedasi l'avviso in quarta pagina). 

(Vedi avriso în 


IL MARMISTA Set ecs, 


——— _————————m6& 
LA TIPOGRAFIA 
dell’Opintone 
via del. Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratterì delle mi- 
gliori fonderie @ di macchine pio- 
cole è grandi, pnù*esaguiro qual 
siasi lavoro” coù sollezitiline, 
precisione è diseretezza di prezzo, 


NUO LACANTISSI 


Tico 


Da vendersi la grandiosa Villa dell’Olmo (Qdescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minuti dalla stazione di Como e dall’imbareo 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena; ecc 


Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia e 


la pianta. Dirigere le lettere affrancate all’Amministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 17. 


BRACCIALETTO 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 

GALLIANI E CAIROLI 
llamo, /uori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milano] 
Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e st0- 
atico. E efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie: 
preservativo altresì per coloro che devono sottostare ad inter. 
ie, fatiche o disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità 


Questo braccialetto, dî nuovo, elegantissimo modello, è 
attualmente il più in voga tra le Dame Romane. 

Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- 
gento antico, 

L'occhio e la mappa della chiave sono in dublè, La forma 
| è adattabile a qualunque pelso, allargandosi e stringendosi 
| a piacere, 

H braccialetto, franco di porto nél Regno, L. 7, in ar- 
gento e oro L. 22, 

Indirizzarsi al signor Quirino Rrugia, Negozio al 

Corso, {Md è 343, Roma, 


‘gherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la ‘bottiglia presso 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, P. pi 


|A MMINISTRAZIONE 
Patigi 

Boulvard Monmartre | 

Pastiglie digestive fabbricsta a Vichy, coi nali ostratti dallo! 

rgenti. Esse sono di un gusto gradevole 0 di un affatto certo con. 

tro gli acidi, e le digestioni difficili 

Sall di Viohy per bagni, — Un rotolo per un bagno, allo por- 

Boni glie non Telo PURI È Vga TT ( 

Per evitare le contraffaz: igere su tutti i prodotti la marca del 

Controllo dello Stato francese 


I prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, prosso 
lanmichele e Banchiori, e in tutto lo farmacio d'Italia. (2) 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli 


DELLA 


) Sto S. A. ALLEN, 


Non manca mai di dare ai capelli canùiti 
il loro colore di gioventù, e lor: com- 
munica nuova vita, accrescimento ed una 
beltà lustrale. La sua azione è pronta 
ed efficace, caccia subito l'incanutimento. 
Il suo valore eccede tutti gli altri. Una 

ola. prova Jo, dimostra. Non è una 


| LA GENTE PER BENE 


| Leggi. di Convenienza Sociale 


cillanti oca i tintura. Non manca maì di provare 
Questo recente e brillantissimo libro della M; Colombi ra) n 
| ha con ragione il più grande successo perchè soddisfa ‘n tutte le Sipeli il solo fortificante naturale: dei 
erigenze della vita in famiglia ei in:sociatà. Ecco i titoli dei ca- { pogitiadizrgi: 24 diri a 
pitoli: It bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina ira BI cende da rimaci 


e Profumieri 
Deposito; dal sig. Brugia Quirino, negoziante al Corso, Roma. 344, e 345: 


matura — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
‘a — Lu madre — La vecchia — Il giovane —.Il capo di casa, 
Prezzo L. Due. Rivolgersi cou vaglia postale alla Direzione del 
| Giornale delle Donne, via Po, 1, piano 3%, in TORINO, e dal 
ali librai del Meguo. 
i rivolge direttamente all'ufficio del Giornale delle. 
a Torino riceverà in dono il Cal 
pere I 1978, leggiadro od olegi 


ghe può ben dirsi il vero Vade mecum d'ogni donna e, 


| 


ha O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


1\ Ero RHUM ANANAS DI GIAMAICA] | $ 


vori i 


Medolla Casa Carlo Hoeniger di Amburgo 


il 


) ABNEMISI dii ANANAS, un prodotto ottenuto sull'I- 


per camposanto 


l'sola di ( sica atersa dalia canna di Zaccaro o dalle frutta di 
f Ananas è di una qualità, la qualo si distingue per la sua finozza 
particolaro assai vantaggioramenta dallo altre qualità di Rhum, e ai 
adatta perciò in modo speciale per la consumazione dei Punch e T 


Onde premunire il rispettabile paia dalle imitazioni e contraf-, 
fazioni, si prega: d'osservara che lo bottiglie devono essore munite 
dell'etichetta 6 capsula portante ln firma della suddetta Casa! f 
| Vendita per MI rat oltre al Negozio Cam- 
pari in Galleria Vittorio lo tiene già da alcuni anni, 
presso i Signori: A. Manzoni o C., via della Sala, N. 16- Teodoro 
Arlini, via Torino » Fratelli Dabbone, via Larga, 24 - Francesco Sci- 


Deposito di vari la 


Alessandrina 


A 


vini, corso Porta Venezia, bÒ — G. B, Lazzaroni e E, via Broletto, 28. 
| ROMA, Gioncchino Loreti pasticciere, Via Argontina. 28-28- 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE regtata i tutt vinca mediata, 


senza purgho nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità è sofferenza, si terribili della vecchiaia, mon 
hanno più ragione ‘d'assare dopochè Îa'deliziona Revalenta Arabica né» 
stituisco salute, energia, appetito, buona digestiono e buon sonno. 

Essa guarisca.senza medicino nè purghe né speso lo-dispepsio, gastriti, 
gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitui'a, nansee, pi vo= 
miti, stitichezza, di tossé, asma, tisi, ogn! disordine di. stomaco, 
Bola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, resi, intestini, mucusa, cer= 
vello e'sangue; 81 anni d'incariabile successo. 

N. 80,000 cure, compreso quelle di molti medici, del duca di Plu= 
skow, della signora marchesa di Bréhan, 

Cura n. 67,811. Oastiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon. effetto nel mio pan 
zionte, È perciò desidero averne altro libbre cinque. Mi ripeto con di- 
Stinta stima, 


due libere ed una d'ingresso, in posizione centrale x 
Roma, primo piano, entrata signorile, gaz per le scale, © 

L. 90 mensili n 
Dirigersi dalle ore 8 4}2 alle 11 ant. dal sig. Taboga 
via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 


Farmacia W R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


Dott., Domenico PALLOTTI. 

Cura n. 79,422. — Serravalle Serivia (Piemonte 19 Settembre 1872. 
, Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa- 
rita Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vità mia moglie, che ne 
usamoderatamento già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti’ ringra- 
ziamenti, eos. Prof. Pierro CanevanI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

Cura n. 67,918 Venezia 29 aprile 1809. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice sl Tribunale di Venezia, S. Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, di malattia di fegato. 

. Quattro volte più nutritiva che la carue, economizza anche 50 volte 
il suo-prezzo in altri rimedi. 

La Mevalezita in scatole: de di kil. 2 fr. 50 6; 2 kil. 4 r 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 1}2 kil. 17 fr. 50% 6 kil. 36 fr: 12 gkil, 65 fr, 
loco di Revalenta: scatolo da 1}2 kil, 4 fr. 50 Gi da 

xi n 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 
IL ROOB coll'essovza di salsapariglia è il den 
lenza, il. solo fpegilce nelle malattie pro re ed 

i d' ti 


Questo ROOB preferito ai bd rà) pîepara! 
sollbrosi, è jl rim dr Salto. RI iii E dal 


lio più certo contro gli acci 
radicalmente le impetigini 


i capo 

SRL altresi, come pos. 
patent) boa valciga; ci; 

le irritazioni e malattie di matrice. Guarisce in una parola, tutto 

tte © mantenute da un virus qualunque, come ‘continui 

eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 

in bocca ed in gola, rossore agl’occhi, 


e umore nero-) iconico. 
Si prende mattina e sera, uu'ora almeno prima del pasto + 
chiajata da tavola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda 0) tiepida, te 


È Bottiglia intiora L. 2@, — 1,2 bottiglia L. &; 
Si spedisce contro vaglia postale, TR 


Fuori Cncoro all'Asposizione ‘d’ Igiene 
@ Bruclles 1876 
ALCOOL. DI MENTA 
AMERICANO 
di R. Mi 


i avrwardt è € 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 
Specifico sovrano contro le indi- 
gestioni, crampi di stomaco; mal di 
cuore e di testa, Eccellente per Ja 


Questo mirabile prodotto toglie 
© fa cadere in pochi minuti lu 
luria e i peli da tutte le parti del 
viso e del corpo, senza recar dan- 
no alla pelle, e produrre la più pio 
cola irtitazione. Come per incanto 
vedesi la pello rasa e pulita meglio 
che col più perfetto rasoio. Quando 


ulizia della bocca, dei denti, e per | l'operazione ‘i ripete. poche volte 
Purificare 1° PST | di seguito detti peli fisiscono col 
non nascere più. @) 


Bevanda igienica fortificante e 
poco costosa. — Flacon fr. fl. 80 
Deposito e vendita all'ingrosso e 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
via Sala, 16,angoloS. Paolo, Milano. 
‘Agente generale per l' Europa 
Juies Lecoultre a Ginevra 
Vendita in Roma nelle farmacie 
Sinimberghi,Via Condotti N. 64,65, 
66,, è da Scellingo via Condotti. 


Prezzo del flacon L. ® 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
Via dei Prefetti, 12, p, p. Roma, 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Chi desidera implegarsi, 
igliorare la pos 
si abbuoni al diffusissimo peri 
dico settimanale 


ANNUNZIATORE GENERALE 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fe Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare 
merosissimi clienti, e waffidò Za cura al sottoscritto. 
Essendo tale fabbrica Ze pis esfesa in tutta Europa 0 quella che ha un smagg- 
giare Rireeeie guarsio) è risi) che può praticare prezzi, la concorrenza 
quali resta impossibile; unito ciò, a zione 0 squisita eleganza della loro 
produzione ed all'eefsf4teà che offrono le fr Sine, a ragione d'ossero una specia- 
Tità per uso di lia, fabbricazione di biancheria, sarta e a, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora În numéro 
copioso l’ebbe ad onorare, 


meorsì pub) 0) 
ti, - Abbuonamento annuo 
+ L. 8. 


Un numero gratis a richiesta. 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIEU 


alla Oubebina e Sandalo: non più 
mercurio, nò copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate, Raccomandato 
dai medici i più distinti come ri- 
medio unico e sovrano di tutte le 


pure ten depo- 
la compera ai loro nu- 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


2.8. Il mio Magazzino è pure fornito di tutto le altre Macchine da Cricitò det are 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, Ni 10 e î1. 


Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode 


ST PORTA-UOVA di 


LAMPADA 
DE 


petrolio completa, o S 


PER LIRE VENTICINQUE 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
2 biechieri per vino imbottigliato, 42 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 
completo, 2 saliere, 2 porta stecchi (1). Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a scelta dell'acquirente, UNA 

5 porcellana con filetto d’oro, oppure DUE ELEGANTI CAN- 
IERI di ‘cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale diretto ad ELLENA 


PENNE MAGICHE 


Per solè L. 1 20 si ha, franco di porto per tutto il Regao, ua sle- 
gante porta ponne e sci pennini-calamalo che intingendoli 
nell'acqua producono inchiostro da poter [scrivere Ja corrispondenza 
giornaliera per lungo tempo. 

Queste penne sono utilissime anche ai viaggiatori { qua Il postono 
scrivere in qualunque luogo senza bisogno di inchiostro nò di calamaio, 

Desiderando avere ponnini che producono inchiostro di diversi iso. 
lori, aggiungere cent. 90. 

Troransi vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, {po p; 


r acqua, 1 porta-olio 


(2) 


STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE __ALTRE PUBBLICAZIONI 


IL BAZAR LA MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA -DEI LAVORI FEMMINILI 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE GIORNALE PER LE FAMIGLIE 


i Vol. I Lezioni d'ago @ di for 
Edizione mensile. Edizione quindicinale. Vol. IT. Guida a tutti i lavori di 


| Un ricco fascicolo ogni mese, con numerosi] Due fascicoli illustrati ogei mese, con nu-| vol m Lavori di fantasia 
[isa figurini colorati tavole di modelli, ri-|merosi segua figurini, tavole di modelli, A L'opera completa L 
Pogozi } ap-(cami, tavole colorate di tappezzeria, acquarelli, 
delli tagliati, tavolo colorate di tap-|cami, tav ppe - - - 
Diizzimauarat nslelzieos. musica eee. IL GALATEO MODERNO 
Un sano L. 12; Sem. L. 0,50. Trim. La 4 Un anno L. 15, Sem. L, 8. Trim, 4,50. 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


LA MODA ILLUSTRATA ‘S 
GIORNALE PER { 

E 

Un fascicolo illuste 
numerosi aunossi, figu 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale 
Due fascicoli al mese, con numerosi annessi 


1,50. Legato in tela ed oro, L 


SISTEMA DIDATTICO-CORALE 


PER LA PRIMA ETA 
coldrati 


zione settimanale di 


indi tavole muri 


come sopra. Li 10/50: Trim-L. 6,50|'2Y0I0 di modelli, ricami, modelli tagliati, ta- 7 L. 10 
Sem. 150. Trim. 0» —7,,,--r-r-ereorTt 
O so 5° TRA FRATELLI E SORELLE 


Si 


Un anno + L. 15,50, Trim. L. 8 


RIVISTA ILLUSTRATA 


CON 


SAZIONI IN FAMIGLIA 


IL MONITORE DELLA MODA 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE Lo 4.1 Legato ta tela ed oro,iL. 5P0. 
Edizione quindicinale. peli LETTERATURA, | VARI FANCIULLE! 
Duo Ga MOI ida pi APOLOGHI , F at E RACCONTI 
Fini colorati, tavol dr Esco in fascicoli di otto pagine în gran for-| _ Legato in tela ed ero, L. , 50 
lello tagliato ogui mese, ti 430, |mato, illustrati da numerose in i um Dl è DE 
Un anno L. 15, Sem. L. 8. Trim.L. 4,50. l'onimenti politici, scoperto sciontifiche dre BIT DI IGIENE Do 
IL MONITORE DELLA MODA Pa dano. 13 Sempesiza:L.® Nsioti di UN seDICO ALLE MaDnI di FAMIGLIA 
anna | 3 
‘GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE)” GIORNALE PER LE MODISTE | 


Edizione settimanale. Edizione mensile. 

Un fascicolo illustrato ogni settimana, con) Grandi cappelli-modello stampati 40 carton 

‘îgarini colorati di grande novità, tavole di.cino Bristol ia gran formato, coloriti all'uc-| 

[lelli @ ricami, modello tagliato ogni mese  |quarello. Disegni eseguiti a Parigi da G. onin.| 
Un aono L. 24 Sem. L. 12. Trim L, 6. Un anno L. 18. Sem. L, 9 Trim. L, 5, 


i ‘del Bazar costa L. 1,50 — del Monitore della Moda Cent, 80 — dell 

alri della Rivista Illustrata Cent. 15 I Giornale per le Modiste L. 

fon si spediscono numeri di saggio, s0 la domanda non è accompagnata d,l relativo impor 

È Per le signore abbonate unnue ai sudetti giornali sono fissati vari donì, tome dal program 
ma che ri trasmette gratis e franco dietro richiesta 


Spedire lettere e vagli Editore FERDINANDO GARBINI, siilano, Via € 


n 


| IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


Seguito del Garatro) L. 4, 


sà 


Tipografia dell'Opinione, 


| Tipografia Editrice della Gazzetta d'Halia - RE 
RACCONTI E. CASTELAR 


GENTI PUBBLICAZIONI 


ile Questioni Ecclesiastiche!! 


ca DeL 


|. TURGHENEFF — PUSKINE RICORDI D’ITALIA. imita ai 
gio ici traduziorie dallo' spagnuolo Ì A a a oratori 
» TOLSTOY. era o giudicate dal medesimo colla scorta 
inibito DI PIETRO FANFANI [Acea sen 


DI 


per ANTONIO SELMI 
E. ZUCCHELLI 


Seconda Edizione 


Un volume in sedicesimo. — Prezzo L. 1 50, 


STORIA. 


PRAEbEPOBLALO NE... A 


DE' SUOI COMPOSTI NELLA LINGUA ITALIAM 


CON LE ORIGIN IU OSCURI COMPONENTI E DE! LORO AFFINI 
SIGNIFICATI E DE' PIÙ DIFFICILI SOSTRUTTI 


SAGGIO 


di un Dizionario Etimologico e Sintattico della lingua comune e dei dialetti toscani 
dell'Avv. BIANCO BIANCHI 
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